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La sedu ta comincia alle 10,5. 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della pr ima to rna t a di ieri. 
(È approvato). 

Discussione del disegno di leg^e : Assestamento 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per il fondi per emigrazione. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Asse-
s t amen to degli s t a t i di previsione dell 'en-

\m 

t r a t a e della spesa del F o n d o per l 'emigra-
zione per l 'esercizio finanziario 1910-11. 

Se ne dia le t tura . 
DA COMO, segretario, legge: (Veài Stam-

pati nn. 891 A e 891-MS-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su ques to disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Pass iamo alla discussione dei capitoli 

del l 'assestamento degli s t a t i di previsione 
contenut i nelle tabelle, con la consueta av-
ver tenza che quelli sui quali nou si facciano 
osservazioni s ' in tenderanno a p p r o v a t i con 
la semplice le t tura . 

Capitolo I . Entrate effettive - Titolo I . 
Entrate ordinarie. - Rendite patrimoniali. — 
Capi tolo 2. R e n d i t a dei t i tol i di propr ie tà 
del Fondo per l 'emigrazione, lire 491,000. 

Contribuii a carico dei veterani. — Capi-
tolo 4. Tassa a carico dei ve t tor i per il t ra-
spor to degli emigrant i , lire 2,500,000. 

Capitolo i-bis. Tassa di assenso alle no-
mine dei r app resen tan t i , lire 80,000. 

Capitolo 5-ter. Tassa di licenza consolare 
pei viaggi di r i torno, lire 40,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 6. Pene pe-
cuniar ie per cont ravvenz ioni alla legge e al 
r ego lamento sull 'emigrazione, lire 36,000. 

Capitolo 9. E n t r a t e a re integro dei ca-
pitoli della spesa, lire 8,870. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. — Capi-
tolo 10. Quo ta a carico del Ministero degli 
affari esteri per aff i t to del locale ad uso 
ufficio de l l ' I spe t to ra to centra le delle scuole 
all 'estero, lire 4,500. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Capi-
tolo 10-6is. Rimborsi delle spese straordi-
narie sos tenute per il funz ionamen to delle 
stazioni sani tar ie , lire 150,000. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 11. Alienazione o r imborso di ti-
toli di S t a t o o garant i t i dallo S t a to di prò-
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prietà del Fondo per l 'emigrazione, lire 
148,374. 

Riepilogo dello stato di previsione dell'en-
trata.— Categoria I. Entrate effettive. - Ti-
tolo I. Entrate ordinarie. — Rendite patr i-
moniali, lire 511,000. 

Contributi a carico dei ve t to r i , lire 
3,077,000. 

E n t r a t e diverse, lire 47,870. 
Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 

4,500. 
Totale delle ent ra te effett ive ordinarie, 

lire 3,640,370. 
Titolo I I . Entrate straordinarie, lire 150,000. 
Totale entrate effettive, lire 3,790,370. 
Categoria I I . Movimento di capitali, lire 

148,374. 
Rettifiche per Vesercizio finanziario 1910-11. 

Riassunto. — Categoria I . Entrate effettive, 
lire 3,790,370. 

Categoria I I . Movimento di capitali, lire 
148,374. 

Totale generale dell' Entrata, lire 3,938,744. 
Assestamento dello stato di previsione della 

spesa. — Categoria I . — Spese effettive. — 
Titolo I. — Spesa ordinaria. — Spese gene-
rali. — Capitolo 1. Personale di ruolo del 
Commissariato dell 'emigrazione compresa 
l ' indenni tà di residenza in Roma, lire 114,033. |g Capitolo 2. Personale avventizio del Com-
missariato dell' emigrazione, compensi per 
lavoìi straordinari, lire 43,000. 

Capitolo 8. Spese d'ufficio per il Com-
missariato e per gli I spet tora t i (compresi gli 
s tampat i per uso d'ufficio), lire 25,000. 

Capitolo 10. Posta, telegrafo e telefono 
pel Commissariato e per gli I spe t tora t i nei 
port i d ' imbarco, lire 30,000. 

Tutela degli emigranti in patria e durante 
il viaggio marittimo. — Capitolo 16. Inden-
nità ai componenti le Commissioni di vi-
sita alle navi in par tenza con emigranti, ai 
periti tecnici e spese relative al funziona-
mento delle Commissioni stesse, lire 47,000. 

Capitolo 18. Disinfezione del bagaglio 
degli emigranti nei por t i d ' imbarco, lire 
30,000. 

Capitolo 19. Funzionamento delle sta-
zioni sanitarie speciali per gli emigranti nei 
porti di imbarco e spese pei servizi speciali 
dipendenti dall 'epidemia colerica,lire400,000. 

Capitolo 21. Spese di viaggio e indennità 
di trasferta a funzionari del Commissariato, 
degli I spe t to ra t i e ad altri funzionari pub-
blici per missioni compiute nell ' interno del 
Regno nell'interesse dell' emigrazione, lire 
16,000. 

Assistenza e protezione degli emigrati al-
l'estero. — Capitolo 28. Spese di viaggio e 
indennità di missione agli ispettori viag-
gianti e spese per il funzionamento dei loro 
uffici, lire 103,000. 

Capitolo 29. Spese di viaggio e indenni tà 
di residenza e di t ras fer ta ai regi adde t t i 
consolari per l 'emigrazione e spese pel fun-
zionamento dei loro uffici, lire 95.000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 37. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie, lire 
34,000. 

Capitolo 38. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 50,000. 

Titolo I I . — Spese straordinarie. — Ca-
pitolo 39. Edifici ad uso dell 'emigrazione, 
ricoveri, stazioni speciali per emigranti , t e t -
toie ed altri fabbricat i . Spese di progett i , 
di acquisti di terreni, di costruzione, di 
ada t t amento e di arredamento, lire 600,000. 

Capitolo 40. Resti tuzione di somme in-
debi tamente a t t r ibui te al fondo per l'emi-
grazione, lire 25,000. 

Capitolo 43-bis. Stat is t ica di rimpatri,, 
compensi per lavori a cot t imo, lire 8,000. 

Capitolo 43-ier. Concorso del Commissa-
riato dell 'emigrazione alle Esposizioni del 
1911, lire 25,000. 

Riepilogo dello stato di previsione della 
spesa. — Categoria I. Spese effettive. — Ti-
tolo I . Spesa ordinaria. — Spese generali, 
lire 277,573. 

Diffusione di notizie utili per gli emi-
granti , lire 44,000. 

Tutela degli emigranti in patr ia e du-
rante il viaggio mari t t imo, lire 1,185,000. 

Assistenza e protezione degli emigrati 
all 'estero, lire 1,607,171. 

Fondi di riserva, lire 84,000. 
Totale delle spese ordinarie effettive, 

lire 3,197,744. 
Titolo I I . — Spese straordinarie, lire 

741,000. 
Spese effettive ordinarie e straordinarie 

insieme, lire 3,938,744. 
Categoria I I . — Movimento di capitali, 

per memoria. 
Riassunto. Categoria I. — Spese effettive, 

lire 3,938,744. 
Categoria I I . — Movimento di capitali, 

lire ». 
Totale generale della Spesa, lire 3,938,744. 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli: 
Art. 1. 

« Sono approvate le variazioni per l'asse-
s tamento degli s ta t i di previsione dell 'en-
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t r a t a e della spesa del F o n d o per l 'emigra- j 
zione per l ' eserc iz io finanziario 1910-11, 
indicate nelle tabel le annesse alla presente 
legge ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« È conva l ida to il decreto reale in d a t a 
6 novembre 1910 ; n. 825, col quale si au to -
rizza l ina p r ima pre levazione della s o m m a 
di lire 50,000 dal fondo di r iserva per le 
spese imprev i s te inscr i t to al capitolo 38 
dello s t a to di previsione della spesa per 
l 'esercizio finanziario 1910 11 p o r t a t e in 
a u m e n t o ai fond i s tanz ia t i nello stesso 
s t a t o di previs ione: per lire 10,000 al capi-
to lo 18 « Disinfezione del bagagl io degli emi-
grant i nei po r t i d ' imba rco » e per lire 40,000 
al capi tolo 19 la cui in t i to laz ione v iene 
cosi m o d i f i c a t a : F u n z i o n a m e n t o delle sta-
zioni san i ta r ie speciali per gli emigran t i nei 
por t i d ' imba rco e spese pei servizi dipen-
den t i da l l ' ep idemia colerica ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scrut inio segreto. 
Discussione sul d isegno di legge : iiuolo orga-nico delia regia scuoia superiore di medicina veterinaria in Torino. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di l egge : Ruolo 
organico della regia scuola superiore di me-
dicina ve te r ina r ia in Torino. 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 8 9 6 - A ) . 
P R E S I D E N T E . E aper t a la discussione 

generale . 
H a faco l t à di par la re l 'onorevole Ca-

salini. 
C A S A L I N I . Colgo l 'occasione di q u e s t o 

disegno di legge per d o m a n d a r e all 'onore-
vole minis t ro u n a in fo rmaz ione . 

Con la legge del 19 luglio 1909 fu sop-
presso nella scuola superiore di medic ina 
ve t e r i na r i a in Tor ino il pos to di assis tente 
della c a t t e d r a di parassi tologia. Non faccio 
ora la quest ione generale , che si po t r ebbe 
fa re , cioè della poca oppor tun i t à di ques ta 
soppressione; d o m a n d o so l t an to quale sia il 
pensiero del ministro, per q u a n t o r iguarda 
nel prossimo biennio il posto di assis tente. 

Gli onorevoli colleghi r i cordano che la 
legge, soppr imendo anche alcuni posti , dava 
però un biennio di t empo m a n t e n e n d o le 

cose come erano p receden temen te . Ora que-
sto biennio s ta per scadere il 31 luglio 
191.1. I l ministro ha p re sen t a to un disegno di 
legge, pochi giorni fa , per concedere un se-
condo biennio a quest i assis tent i ; ora io 
vorre i sapere se in que l p roge t to di legge 
è compresa anche la condizione f a t t a agli 
ass is tent i delle c a t t e d r e non obbligatorie, 
cioè di quelle complementa r i , e quindi se è 
compreso anche il caso della c a t t e d r a di 
parass i to logia della scuola di medicina ve-
t e r i na r i a in Torino. 

^ f l E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
d e l ^ p p u b b l i c a i s t ruzione ha f aco l t à di par-

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Onorevole Casalini, sarà meglio t r a t -
t a r e ques to a rgomen to quando verrà in 
discussione il disegno di legge: Proroga del 
t e rmine fissato dal l ' a r t icolo 34 della legge 
19 luglio 1909, n. 496; che r igua rda a p p u n t o 
gli ass is tent i . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , d ichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Pass i amo alla discussione degli ar-
ticoli: 

Ar t . 1. 
« I l numero dei professori ordinar i asse-

gna to alla Regia Scuola super iore di medi-
cina ve te r ina r ia di Torino dalla t abe l la B 

; annessa al t es to unico delle leggi sul l ' i s t ru-
; zione superiore , a p p r o v a t o con regio de* 
! cre to 9 agosto 1910, n. 795, è p o r t a t o da 
| 3 a 4 ». 

{È approvato). 
j Ar t . 2. 

« Con decreto del Ministero del tesoro sa-
r a n n o i n t r o d o t t e nello s t a t o di previsione 
della spesa per il Ministero della i s t ruz ione 
pubbl ica , le var iaz ioni d ipendent i dal l 'ap-
plicazione della p resen te legge ». 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge sarà poi 

v o t a t o a scrut inio segreto. 
Approvali sne dei disegno di legge.-: Provvedi-menti a favore dei danneggiati dalla eru-zione de l i 'Etna (marzo-apri le 1910), 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Prov-
v e d i m e n t i a f avo re dei danneggia t i dal la 
eruzione d e l l ' E t n a (marzo-apr i le 1910). 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n . 954:-A). f 
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P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale. 

Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

« La Cassa di r isparmio del Banco di 
Sicilia, le al tre Casse di r i sparmio ordinar ie , 
gli I s t i t u t i di credito ordinari , gli I s t i t u t i 
coopera t iv i di credito, qua lunque sreno le 
disposizioni dei relat ivi s t a t u t i Q d,i Leggi 
speciali ad essi applicabili , sono autor izzat i 
ad accordare mutu i ipotecari fino alla con-
correnza di lire 1,000,000 allo scopo di met-
tere in grado i proprietar i , i cui beni rust ici 
sieno s t a t i in par te resi pe r f e t t amen te ste-
rili e i m p r o d u t t i v i in conseguenza della 
eruzione de l l 'E tna del 1910, di avere i mezzi 
pe r intensif icare le col ture negli altri beni 
rustici non danneggia t i ed agevolare inol t re 
i piccoli possident i che abb iano in t e ramen te 
perdu t i i loro terreni, ad acqu is ta rne altri 
di va lore non superiore. 

« Alle prede t te operazioni di m u t u i sono 
estese, in quan to sieno applicabili, le dispo-
sizioni degli articoli 38, 40, 41 (1° comma) , 
49, 50, 51 e 52 della, legge 19 luglio 1906, 
n. 390. 

« Per provvedere al p a g a m e n t o di quan to 
è dovu to dallo S ta to sarà inscr i t ta la somma 
che r isul terà necessaria nella pa r t e s t raor-
dinaria dello s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero di agricol tura, indust r ia e com-
mercio ». 

{È approvato). 
Art. 2. 

« È au tor izza ta l 'assegnazione s t raordi-
naria di lire 20,000 da inscriversi nello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubbl ici per l 'esercizio finanziario 
1911-12, per provvedere al r i a t t a m e n t o delle 
s t rade danneggia te dal l 'eruzione de l l 'E tna . 

« Con t a l e somma il Governo del Re • 
concederà sussidi ai comuni di Belpasso e 
Nicolosi in ragione del 60 per cento della 
spesa occorrente alle de t t e opere di r i a t t a -
mento ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« La Cassa dei deposi t i e pres t i t i è au to-
r i z z a t a a concedere mu tu i estinguibili in 
35 anni alla provincia e al comune di Ca-
tan ia fino alla concorrenza di lire 300,000, al 
tasso del 4 per cento, per la costruzione di 

una s t r ada da l l ' ab i t a to di Nicolosi all 'Os-
servatorio astronomico E tneo . 

« La r ipart izione t r a la provincia e il co-
mune di Catan ia degli oneri da assumersi 
per l 'est inzione dei mutu i e per la costru-
zione e la manu tenz ione della s t r ada sarà 
regolata da appos i ta convenzione f r a i due 
E n t i » . 

(È approvato). 
Art . 4. 

« È au tor izza ta l 'assegnazionedi lire50,000 
da inscriversi, med ian te decreto del mini-
stro del tesoro, ad un apposi to capi tolo della 
p a r t e s t raordinar ia dello s t a to di previsione 
della spesa del Ministero del l ' interno per 
l'esercizio 1911-12 e da erogarsi in sussidi 
ai propr ie tar i più bisognosi di fondi rustici 
d i s t ru t t i dalle lave vulcaniche dell 'eruzione 
de l l 'E tna del marzo aprile 1910». 

(È approvato). 
Art . 5. 

« Con decreto reale, da emettersi su pro-
posta dei ministri interessat i , entro due 
mesi dalla pubblicazione della presente 
legge, saranno emana t e le norme per la 
esecuzione delle disposizioni della legge me-
desima ». 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge sarà poi 

v o t a t o a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Funzionamento degli istituii zootecnici delle Provincie di Campobasso, Arezzo e Potenze. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Funzio-
namen to degli i s t i tu t i zootecnici delle Pro-
vincie di Campobasso, Arezzo e Po tenza . 

Se ne dia l e t tn ra . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 924-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . H a facol tà di par lare l 'onorevQle 
Cosentini. 

C O S E N T I N I . La relazione ministeriale, 
che accompagna questo disegno di legge, 
riconosce il dovere nel Governo di favo-
rire l ' indus t r ia zootecnica per l ' i m p o r -
t anza da essa assunta , senza di che non si 
possono avere gli effet t i che si sperano. Su 
ciò si è soffermata la Giun ta generale del 
bilancio per rilevare che e f f e t t i v a m e n t e me-
r i t a u n a considerazione speciale t u t t a la 
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vas ta regione Campana, nella quale ora si 
comprende il Sannio, di cui è parte l 'Ir-
pinia t an to cara all 'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to per l 'agricoltura. Queste terre 
non hanno alcun incoraggiamento. I n esse 
non sono is t i tu t i zootecnici, e neanche sem-
plici stazioni di m onta . È necessario fare 
qualche cosa, perchè la produzione è no-
tevole, e, se incoraggiata dal Governo, può 
da re r isul ta t i ve ramente sodisfacenti. To mi 
auguro che questa mia preghiera sia presa 
in considerazione per un provvedimento il 
più sollecito possibile. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
1' onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l 'agr icol tura , indus t r ia e commercio. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il desi-
derio espresso dall 'onorevole Cosentini è co-
mune al Governo non solo ma a t u t t i i col-
leghi della Camera. Non è però esat to t u t t o 
quello che l 'onorevole Cosentini ha det to , 
vale a dire che in quelle regioni manchi 
comple tamente ogni aiuto per l ' industr ia 
zootecnica. 

Vi sono stazioni di monta in numero suf-
ficiente; ad esempio nella provincia di Be-
nevento ed altre; anzi se c'è una regione 
che non si può lagnare di questo disegno 
di legge, è a p p u n t o quella che l 'onorevole 
Cosentini rappresen ta , perchè Campobasso 
è l imitrofo a Benevento e l ' is t i tuzione delle 
scuole di Campobasso gioverà anche a Be-
nevento. 

Certo l ' ideale sarebbe di avere una scuola 
per ogni provincia; ma vi si oppongono dif-
ficoltà di bilancio!.. Specie per quan to ri-
guarda anche l 'acquisto degli animali occor-
rent i , che speriamo però di poter por ta re 
a 1,000 e forse anche a 1,200. Ad ogni modo 
io credo che questo disegno di legge sia un 
primo passo verso il raggiungimento dei 
desideri di cui si è f a t t o in te rpre te l 'onore-
vole Cosentini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
nulla da aggiungere? 

CAMERA, relatore. La Giunta del bilan-
cio ha già f a t t o le sue osservazioni in pro-
posito; ed io quindi non ho nulla da os-
servare. 

P R E S I D E N T E . Allora dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all 'esame degli articoli: 
Art . 1. 

« Con decreto reale saranno fonda t i t r e 
I s t i tu t i zootecnici nelle provincie di Cam-
pobasso, Arezzo e Potenza ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« L'organico dei posti direttivi è deter-
minato dalla uni ta tabella. L 'organico del 
personale subalterno, da nominarsi con de-
creto ministeriale, sarà stabilito con appo-
sito regolamento ». 

Si dia le t tura della tabella annessa a 
questo articolo. 

DA COMO, segretario, legge : 
Tabella dei posti del personale direttivo negli Istituti zootecnici 

delle Provincie di Campobasso, Arezzo e Potenza. 

D E N O M I N A Z I O N E DEI P O S T I N u m e r o 

S t i p e n d i o a n n u o 

I n d i v i d u a l e Complessivo 

4,000 12,000 D i r e t t o r e 

\ . H . Il pos io ni d i r e t t o r e p e r l ' I s t i t u to z o o t e c n i c o in p r o v i n c i a di A r e z z o , s a r à c o n f e r i t o 
a l l ' a t t u i l e d i r e t t o r e de l la s t a z i o n e z o o t e c n i c a e s i s t e n t e in P o p p i . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di parlare, met to a pa r t i to l 'art icolo 2 con la ta -
bella annessa di cui si è da ta le t tura . 

[ È approvato). 
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Ar t . 3. ; 

« Alle spese di cui a l l ' a r t icolo precedente | 
e a quelle pel f u n z i o n a m e n t o degli I s t i t u t i 
p rede t t i , si p rovvede col fondo di lire 30,000, 
s t anz ia to nel capi to lo 53 dello s t a to di pre- 1 

visione della spesa del Ministero di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio , per l 'esercizio 
1911-32 (la cui dizione sarà modi f ica ta , in 
c o n f o r m i t à alla presente legge, con decreto 
ministeriale), e nel capi tolo cor r i sponden te 
degli esercizi successivi ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 
a scrut in io segre to . 

Approvazione del d i s e p o di l egge: Approvazione 
del piano regolatore e di ampliamento della 
città di Savona nella regione Vi l let ta-San 
Giacomo-Santa Maria Maddalena-Cappuccini. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ap-
provaz ione del p iano regola tore e di am-
p l i amen to della c i t t à di S a v o n a nella regione 
V i l l e t t a -San G i a c o m o - S a n t a Maria Madda-
lena -Cappucc in i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 900-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Nessuno ch iedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Pass iamo al l 'esame degli articoli: 

Ar t . 1. 

« È a p p r o v a t o il p i ano regola tore e di 
a m p l i a m e n t o della c i t t à di Savona nella re-
gione Villet ta, San Giacomo, S a n t a Mar ia 
Madda lena e Cappuccini in conformi tà del 
p r o g e t t o firmato « ingegnere G. Rafane l l i » 
ed a p p r o v a t o dal Consiglio comuna le con 
del iberazioni 2 e 10 luglio 1909. 

« Un esempla re della p l an ime t r i a , vidi-
m a t o dal minis tro dei lavor i pubblici* sarà 
depos i ta to al l 'archivio di S t a t o ». 

(È api rovaio). 

Ar t . 2. 

« Per l ' a t t uaz ione del p iano è concessa al 
comune di Savona la facol tà di c h i a m a r e a 
c o n t r i b u t o i p rop r i e t a r i dei beni conf inan t i 
o cont igui alle opere in esso comprese , a 
t e rmin i del l 'ar t icolo 77 della legge 25 giu-
gno 1865, n . 2359 ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

« La l iquidazione del con t r i bu to sarà f a t t a 
per ogni t r a t t o di s t r a d a : a cos t ruzione ul-
t i m a t a ed a p p e n a a p e r t o c iascun t r a t t o al 
pubbl ico, il Municipio in t imerà ai propr ie-
t a r i dei beni di cui a l l ' a r t icolo p receden te 
il p a g a m e n t o del c o n t r i b u t o ». 

(È approvato). 

Ar t . 4. 

« Il comune p o t r à espropr ia re lo aree de-
s t i na t e , secondo il p i ano , alla f abbr i caz ione 
o a giardino quando entro il t e r m i n e di t r e 
ann i d a l l ' a p e r t u r a del le s t r ade ad esse con-
t igue e des igna te non siano s t a t e esegui te 
le costruzioni previs te . 

« I l Consiglio comuna l e av rà però la fa-
col tà di concedere, previo avviso della Com-
missione edilizia, la deroga dell 'obbligo di 
f abb r i ca re en t ro il p rede t to t e r m i n e su t a -
l una delle aree ». • 

(È approvato). 

Art . 5. 

« Il r ego lamento di esecuzione della pre-
sente legge e le modificazioni al p iano che 
venissero r iconosciute necessarie nel corso 
della sua a t t uaz ione , f e r m o per ta l i modi-
ficazioni l 'obbligo del c o n t r i b u t o , s a ranno 
app rova t i con decre to reale, su p ropos ta 
del minis t ro dei lavori pubbl ic i , previa l 'os-
se rvanza delle norme c o n t e n u t e nel t i to lo I I , 
capo VI e V I I della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359 ». 

(È approvato). 

Art . 6. 

« P e r l 'esecuzione del p iano è assegnato 
il t e r m i n e di anni ven t i dal la d a t a della 
pubbl icazione della presente legge ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 
a scrut inio segreto. 

Sui lavali parlamentari . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di l egge : I s t i t u -
zione di corsi magis t ra l i in comuni sedi di 
ginnasi isolati . 

Ma come la Camera r icorderà , ieri l 'al-
t ro l 'onorevole Mura to r i , re la tore a v v e r t ì 
che non avrebbe p o t u t o essere p resen te alla 
sedu ta di oggi, e chiese che ques to disegno 
di legge si discutesse al suo r i torno , che sa-
rebbe domani . 
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L'onorevole presidente del Consiglio con-
sentì alla domanda dell'onorevole Murato-
ri; cosicché, tenendo conto di ciò, propongo 
di mantenere a questo disegno dì legge il 
suo posto nell'ordine del giorno, e di pro-
cedere alla discussione di quello che segue. 

Non essendovi osservazioni, così rimane 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

D i s c u s s i o n e del d isegno di l e g g e : 
Isti tuzione di ginnasi super ior i e licei moderni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge: Istitu-
zione di ginnasi superiori e licei moderni. 

Se ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 911-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Murri. 
M U R R I . L'onorevole ministro Credaro, 

nel presentare questo disegno di legge, di-
chiara che non tocca la questione più grave 
e più dibattuta riguardante la riforma della 
scuola media; e in gran parte ciò è vero. 

Tuttavia è evidente la grande impor-
tanza della legge che si presenta alla di-
scussione, perchè in realtà essa crea un or-
dinamento ed un indirizzo nuovo del liceo, 
aprendo l'adito a quel liceo moderno di cui 
tanto si discute. 

Ora dirò subito che sono favorevole al 
progetto di legge, soprattutto perchè l'ono-
revole ministro ha evitato le questioni più 
gravi e più discusse. Sarei stato contrario 
a quella scuola media di primo grado, senza 
latino, della quale ha parlato la Commis-
sione reale per la riforma della scuola media, 
e sarei stato ugualmente contrario a ^juel 
liceo scientifico, nel cui stesso nome mi pare 
di vedere una contradizione; poiché il liceo 
ha lo scopo di formare le menti ed il ca-
rattere, mentre l'insegnamento scientifico 
tende a dare larga materia di conoscenze, 
supposta già la formazione del pensiero. 

In questo disegno di legge una sola cosa 
mi preoccupa e su essa vorrei richiamare 
l'attenzione dell'onorevole ministro. Credo 
che si tratti sostanzialmente di abolire il 
greco negli ultimi due anni del ginnasio e 
nel liceo, e di sostituirlo con una lingua 
moderna. Se si trattasse soltanto di questo 

•e di un ordinament ) diverso degli studi che 
permettesse di tener conto del concetto al 
<quale si inspira il liceo moderno, sarei con-

tento. Però mi pare che nella relazione del-
l'onorevole ministro soprattutto ci sia qual-
che cosa che faccia temere. Credo che il 
male più gra\e del ginnasio-liceo sia quello 
di essere sovraccarico di materie. 

Si pensi che abbiamo in queste scuole 
quattro lingue e la relativa storia della let-
teratura di queste quattro lingue, abbiamo 
la storia universale, una quantità enorme 
di insegnamenti scientifici, la chimica, la 
fìsica, la storia naturale, la matematica, 
con molti particolari che nessuno poi, di 
quelli che seguiranno l'insegnamento clas-
sico o i corsi professionali, ricorderà nella 
vita. 

Abbiamo una congerie di materie; e l'a-
lunno, costretto a raccogliere e a far pro-
pri tutt i questi dettagli di scienza, non ha 
tempo per la sintesi, per la formazione 
mentale, per abituarsi al ragionamento 
chiaro ed alla espressione precisa delle pro-
prie idee. 

Io non vorrei, onorevole ministro, che 
questo vizio fosse aggravato nei licei mo-
derni, perchè, col disegno di legge non si 
sostituisce solo una lingua moderna al greco, 
ma si accenna ad altre modificazioni, in-
tese soprattutto ad aumentare le ore del-
l'insegnamento scientifico ; il che mi pare 
pericoloso, trattandosi non già dell'istitu-
zione di un liceo scientifico, ma di un liceo 
ove agli elementi della coltura greca e la-
tina sono sostituiti elementi presi dalla 
cultura moderna. 

L'onorevole ministro aveva fatto la pro-
posta, che però mi pare sia stata modifi-
cata dalla Commissione, di unire all'inse-
gnamento della filosofia quello degli ele-
menti delle scienze giuridiche, ma anche 
questa modificazione sarebbe stata, a mio 
parere, pericolosa, poiché la filosofìa nei li-
cei è già ridotta a così poca cosa che non 
ha quello sviluppo che sarebbe invece ne-
cessario. 

Nel primo anno infatti si insegna psi-
cologia; ma, come è noto, col metodo spe-
rimentale prevalente, essa è t ra t ta ta in modo 
tale eh« non è quasi più filosofìa; nel se-
condo anno, s'insegna logica e con questo 
insegnamento si dovrebbe tendere, prescin-
dendosi dai sistemi moderni, che troppo 
entrano nella scuola, a far acquistare ai 
giovani pochi concetti fondamentali chiari, 
che gioverebbero molto di più alla loro cul-
tura di quel che giovi una confusa e gene-
rica cognizione dei sistemi filosofici antichi 
o recenti. 
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iTel terzo anno s'insegna etica, ma in 
questo insegnamento si fanno rientrare tutte 
le questioni che interessano la v i ta moderna 
dal punto di vista etico e sociologico. 

Ma non voglio dilungarmi troppo; poi-
ché poco adatte sono queste sedute mattu-
tine ad una ordinata discussione. 

Ripeto che accetto pienamente il disegno 
di legge poiché prescinde dalle questioni che 
nei riguardi della scuola media più si pre-
stano a discussione, e perchè è bene che un 
esperimento di questo genere sia tentato. 

Soltanto prego l'onorevole ministro di 
tenere presente che, se nei licei le varie ma-
terie d'insegnamento, anziché aumentate, 
vanno diminuite, va però diminuito nei li-
cei modeini l ' insegnamento dell'italiano. 

L'onorevole ministro osserva che all'è-
stero si dà minor importanza alla lingua 
moderna che i.on in I t a l i a ; ma la nostra 
lingua è così complessa e difficile appunto 
per l 'enorme tradizione di cultura che essa 
racchiude; sicché in realtà è da noi assai 
più necessario l 'insegnamento della lingua 
italiana di quello che non sia in Francia ed 
in Germania l ' insegnamento delle lingue 
francese e tedesca, che hanno solo due o t r e 
secoli di storia, mentre la nostra, attraverso 
il latino, risale a tutta la cultura classica 
antica. 

Riepilogando, io desidero che non sia di-
minuita la, parte che ha nel liceo l'insegna-
mento della lingua italiana, che il greco sia 
pure sostituito da una lingua moderna, ma 
che siano, non aumentati , ma piuttosto di-
minuiti i programmi delle materie scienti-
fiche, le.quali potremmo rimettere a quel 
progettato liceo scientifico, che io mi au-
gurò non debba mai sorgere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Temo che l 'onorevole mi-
nistro voglia risolvere la questione di tut ta 
intera la scuola media con un provvedi-
mento in apparenza semplice, ma che po-
trebbe, diventando permanente, cessare di 
essere una prova per diventare la condanna 
a morte della lingua greca. 

Quindi accettando il disegno di legge 
come un semplice esperimento, desidero 
però che rimanga ben chiaro che non si 
intende risolvere la questione fondamentale 
della scuola media, se cioè le lingue? morte 
vi devano essere o diminuite o assoluta-
mente soppresse, e se l ' insegnamento assolu-
tamente insufficiente del greco, come è a-
desso nelle scuole medie, possa essere so-

stituito con efficacia con quello di una 
lingua v iva. 

Desidererei però che il ministro mi espo-
nesse il suo intendimento circa la portata 
di questo insegnamento delle lingue vive 
Se si deve insegnare il tedesco e l'inglese 
come oggi s'insegna il greco, il r isultato 
non sarà davvero efficace. Occorre che l'in-
segnamento sia fatto in modo che i giova ni r 

più di conoscere la storia, la filologia della 
lingua, la intendano, sappiano leggerne i 
testi e comprenderne il contenuto, gustan-
done le bellezze. 

Ora disgraziatamente i nostri alunni delle 
scuole ginnasiali non sono capaci di questo 
per il greco; essi si battono per un paio d'ore 
con il loro tema per tentare di tradurre co-
me Dio vuole quelle cinque o sei righe; e 

i allorquando hanno finito i loro studi medi, 
dopo un paio d'anni sì e no ricordano le 
lettere, non dico neppure le parole, le let-
tere della lingua che essi hanno creduto d i 
studiare e che ha fatto perdere loro tanto 
tempo, non perchè studiavano il greco, ma 
perchè non lo studiavano. 

Intorno poi alle lingue vive, l 'onorevole 
ministro sa che l 'unica lingua v i v a che si 
studi in tutte le nostre scuole è la lingua 
francese, ed io non ho bisogno di ricordar-
gli che questa lingua francese ordinaria-
mente i nostri alunni non la sanno. È qual-
che cosa di veramente deplorevole, non solo 
nelle nostre scuole classiche, ma anche nelle 
tecniche. Quando si parla in francese a u n 
alunno che abbia preso la sua brava licenza, 
egli non riesce a capir nulla nè a spiccicare 
le parole e le frasi più semplici e più co-
muni. 

Ora occorrerebbe addirittura, ove l'ono-
revole ministro voglia fai e questa prova e 
la Camera gliela consenta, che essa sia f a t t a 
sul serio, che la lingua v iva che va sosti-
tuita al greco, come anche la lingua fran-
cese, si studi davvero e ripeto, non tanto 
nella sua tessitura filologica, che potrà in-
teressare lo studente quando vorrà vera-
mente approfondire un ramo qualunque 
dello scibile, ma si studi in maniera di in-
tendere e parlare la lingua stessa. 

Ora questo è il grandissimo difetto, a 
parer mio, dell'insegnamento, perchè d'ordi-
nario nelle scuole i professori di lingue stra-
niere vive parlano sempre italiano. E il par-
lare sempre l ' i ta l iano non solo non rende 
l 'alunno sollecito di apprendere bene e pen-
sare ad esprimersi nell'altra lingua, ma lo 
rende anche talmente timoroso che tutte le 

1 volte che deve tradurre il suo pensiero i ta-
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l iano nel l 'a l tra l ingua non riesce quasi mai 
a poterlo fare fe l icemente e qualche v o l t a 
neppure infel icemente. 

I o desidero quindi dal l 'onorevole mini-
stro che egli non dia, come alcuni colleglli 
vorrebbero, a questa soluzione il c a r a t t e r e 
di risoluzione di un p r o b l e m a così v a s t o e 
c o m p l i c a t o che può essere a iutato dal l 'espe 
r imento, perchè l 'esperienza « esser suol f o n t e 
a i - r i v i di nostre art i» , m a non p u ò essere 
che una p r o v a t e m p o r a n e a ; e quindi credo 
che non ,si debba estendere troppo questo 
esperimento, ma restare in quei l imiti che 
l ' o n o r e v o l e ministro stesso ha proposto, cioè 
in m o d o che f r a due o tre anni, e sarà molto 
difficile di poterne sapere qualche cosa pri-
ma, il ministro possa venire a dire quali sia-
no stati i r i sul tat i di questo esperimento. 

L ' o n o r e v o l e Murri ha detto testé che le 
nostre scuole medie sono sopraecariche di 
mater ie e sarebbe male che le materie ve-
nissero accresciute. Ma se si f a un parago-
ne fra i p r o g r a m m i delle scuole medie stra-
niere e quelli delle scuole medie ital iane, si 
t r o v a che non è v e r o che le scuole i ta l iane 
a b b i a n o più mater ie delle scuole straniere. 

N u t r o v iv iss ima s impat ia pei nostri pro-
fessori delle scuole medie , ma debbo notare 
che c 'è un di fet to nel loro sistema di insegna-
mento, che è singolare. Ogni insegnante re-
p u t a che la sua sia la disciplina principale 
e crede che per far v e r a m e n t e il d o v e r suo 
occorre che gli a lunni si approfondiscano in 
quel la disciplina e li sopraccar ica di la-
voro. N o n è quindi d i fe t to del program-
ma m a degli insegnanti , che per fare buona 
figura f ra di loro fanno a gara per trasfon-
dere negli a lunni gran p a r t e delle cono-
scenze della loro materia. 

Occorrerebbe una grande abi l i tà nei capi 
de l l ' I s t i tuto , che dovrebbero anche essere 
u n a specie di sopraintendenti della scuola, 
perchè l ' i n s e g n a m e n t o secondario sia ri-
condot to v e r a m e n t e alle sue origini ; sia 
un insegnamento cioè ove s ' insegnino gli 
e lementi , e quegl i e lementidi tut te le diverse 
discipline non sono t a n t o estesi e profondi 
q u a n t o armonici , in guisa che l ' a lunno, allor-
q u a n d o giunge a prendere la sua l icenza, gin-
nasiale o liceale che sia, abbia d a v a n t i a sè 
u n a specie di linea generale della coltura e 
dello scibile ordinario, ma non si può mica 
pretendere che d ivent i un gran c h i m i c o o un 
gran m a t e m a t i c o . 

Intorno all'it al iano, mi associo v e r a m e n t e 
di t u t t o cuore a q u a n t o ha d e t t o l 'onore-
v o l e Murri . 

L 'onorevole ministro, che è professore, 

sa come non siano pochi gli allievi di scuole 
secondarie ed anche gli s tudent i di U n i v e r -
sità che pur a v e n d o il pensiero nudrito ed 
essendo capacissimi di scrivere cose piene 
di valore, si esprimono poi in forma ta le che 
non pare d a v v e r o che si sia in un paese 
dove è così precisa e così bella la l ingua, 
perchè non si dà il va lore che si d o v r e b b e 
alla proprietà del l inguaggio e alla ricerca, 
che non dovrebbe essere penosa, di esporre 
con l impidità quello che, l impid imente , si 
sia pensato. Ora poiché la nostra l i n g u a è 
faci le a raccogliere le forme delle l ingue 
altrui, deturpandosi sempre più, sarà bene 
che, a questo studio dell ' i tal iano, non si ri-
nunzi e che t u t t i i professori, mass ime quan-
do si t r a t t a di scritti , p r e t e n d a n o t u t t i che 
sieno scritti bene. Perchè non è mica vero 
che il solo componimento i tal iano d e b b a es-
sere scritto i ta l ianamente . B i s o g n a che il 
g i o v a n e c o n t r a g g a l 'abi tudine assoluta che, 

! t u t t e le v o l t e che prende la penna in m a n o 
o apre la bocca per dire qualche cosa, cer-
chi di scriverla e di dirla i ta l ianamente , 
q u a l u n q u e sia la cosa che debba scrivere 
o dire. 

Con queste osservazioni credo che la Ca-
mera f a r à bene ad a p p r o v a r e il disegno di 
legge che l 'onorevole Credaro h a proposto, 
disegno di legge che, ripeto, io v o t o come 
u n a semplice prova, perchè credo che, con 
questo non si sia f a t t o che un passo verso 
la v e r a r i v o l u z i o n e d e l l a scuola media, passo 
che io a p p r o v o perchè ci darà maniera di 
sperimentare, e dal la esperienza potremo 

| anche r i c a v a r n e ut i l i tà , per vedere quale 
j delle diverse soluzioni sia la migliore. Que-

s t o p r i m o passo pur al lentando, in questo mo-
mento , la sollecitudine del l 'onorevole mini-
stro su questo problema, non deve certa-
mente farlo dipart ire dal la sua mente, per-
chè egli sa che, di t u t t e le colture, quella 
c h e t i e n e i l m a g g i o r numero e che è il nerbo 
inte l let tuale di un paese, è l ' is truzione me-
dia. E non ho altro da agg iungere . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole V i a z z i . 

V I A Z Z I . Non ho la melanconica idea di 
c imentarmi in una discussione pedagogica 
con un grande maestro di pedagogia quale 
è l 'onorevole ministro del l ' istruzione. 

Sono in massima f a v o r e v o l e al disegno 
di legge. Mi preoccupo solo di una cosa : 
t e m o cioè che l 'esper imento non abbia ad 
incontrare g r a v i pericoli e che la prova non 
abbia a distoglierci poi da quelle modifica-

1 zioni che sono urlio spirito generale del di-
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segno di logge, lo quali per sè S O D O augu-
rabili ma sarebbero poi sconsigliate da un 
insuccesso quando questo si verificasse. E 
mi spiego. 

L ' I t a l i a (tlla, onorevole ministro, lo con-
sentirà forse .mal volentieri) l ' I ta l ia che eb-
be in quest 'ult imi tempi una plejade mira-
bile di altissimi pedagogisti, dal Gabelli 
venendo giù al Siciliani, al Vecchia, al l 'An-
giullì fino al De Dominicis, non ebbe al-
trettanta fortuna nei risultati di questa me-
ravigliosa elaborazione scientifica. I nostri 
insegnanti secondari sono un po' lontani 
dall'essere l'ideale del genere. 

Io non so quali elementi concorrano a 
questa deficienza. Certo sono elementi di 
var ia natura, certo ad essa concorre la qua-
l i tà dell ' insegnamento universitario. Ma ci 
devono preoccupare le osservazioni giustis-
sime dell 'onorevole Lucifero, per esempio, 
in materia di lingue. Io ho studiato il greco 
nel ginnasio e nel l i ceo . . . 

Una voce al centro. E non l 'avrà impa-
rato ! (Si ride). 

V I AZZE. L 'ho imparato un po' da me, 
quando ero all 'Univi rsità. (Si ride). Ho fre-
quentato per due anni un corso altamente 
scientifico di l ingua tedesca, ed al termine 
dei due anni ignoravo completamente quella 
l ingua, per quanto sapessi molte cose in-
torno alle evoluzioni delle parole, al modo 
di determinarsi delie desinenze, allo sviluppo 
naturale di una determinata lingua. (Sì ride 
— Compienti). Ho poi f a t t o da me qualche 
cosa nell 'età più matura. 

Ora io dico : in queste materie bisogna 
un po' ritornare da capo. Non so se si fac-
cia ancora adesso, ma ai tempi miei ai ra-
gazzi di nove o dieci anni, che si t rovavano 
in prima ginnasiale (io era in prima ginna-
siale a nove anni) s ' insegnava la gramma-
t ica dello Schultz , la grammatica scienti-
fica, che era fat ta apposta per non essere 
intesa e per non adeguarsi alle m< nti di 
quegli alunni, i quali poi nelle ripetizioni 
autunnali , per opera di qualche vecchio 
prete del paese ebe ritornava all 'antico em-
pirismo . dell ' istradamento, si fort i f icavano 
per riparare a tutte le debolezze incontrate 
durante l 'annata del eorso ufficiale. 

Dunque se l ' insegnamento vorrà essere 
vero, pratico ed effett ivo, dovrà essere un 
insegnamento non scientifico, ma un inse-
gnamento che nói sappiamo benissimo sca-
turire dalla pratica, dall'esperienza, da un 
insieme di rapporti che non sia la preoccu-
pazione dello studio scientifico della l ingua. 

Ed io dubito anche intorno a questo in-

segnamento misto, che verrà probabilmente 
dato ad un solo professore, della storia e 
della geografia economica e politica. Noi 
sappiamo che cosa sono gli insegnamenti 
universitari della geografìa. E t u t t i quelli 
che hanno fatto il liceo, che hanno a v u t o 
0 che hanno figli o nipoti nel liceo, e che 
hanno occasione di guardare e vedere per 
conto proprio, sanuo che la geografìa è una 
scienza ignota agli italiani. (Commenti).' 

Io mi auguro che l 'onorevole ministro 
possa risolvere il difficile problema e tro-
vare gli insegnanti di geografìa, perchè 
da questa parte non si abbia ad avere una 
sconfìtta completa. 

E parlo ora della filosofìa a cui nel pro-
gramma sono annessi gli elementi delle 
scienze giuridiche. Non sono f o r t u n a t a m e n t e 
sospetto in materia; ai tempi della mia gio-

i v e n t ù ho anche avuto una libera docenza 
in filosofia del diritto; per conseguenza non 
amo parlar male della filosofia. Tut t 'a l t ro! 
10 la credo la guida vera della vita. Ma 
diffido completamente della filosofìa che si 
insegna nelle scuole secondarie. Questa fi-
losofìa che si insegna nelle scuole secondarie 
è per solito una contraffazione della vera 
filosofìa. L a filosofìa è critica della cono-
scenza, è nozione larga e complessa della 

! v i ta umana e dell 'esistenza generale delle 
' cose e dei loro più generali rapporti. Nei 

licei, invece, si usa spacciare per filosofìa 
un complesso di aforismi, di precetti, di 

I formule r icevute passivamente dagli alunni, 
1 quali sono così indotti a considerarla come 
cosa astratta , lontana dalla realtà, pren-
dendo in uggia ed in odio la riflessione pro-

| fonda stille cose dell 'uomo e della natura, 
: e traendo dal meschino insegnamento delle 

scuole secondarie quel pregiudizio, che poi 
11 accompagna per t u t t a la vita, del quale 

| sono intinti un po' tutt ; , di considerare la 
filosofia erme roba da perdigiorno. 

Ho visto qualche volta modesti giovani , 
i venuti dalle scuole secondarie germaniche 

in Ital ia ad acquistareconoscenzadel mondo, 
a fare pratica di commercio, ad imparare 
la l ingua italiana, a perfezionarsi insomma, 
ed ho costantemente notato come questi 
giovani abbiano un'att i tudine alla osser-

; vazione, a distinguere e notare gli elementi 
| diveisificatori delle singole cose e dei sin-
j goli rapporti, in tutt i i campi della v i t a , un 
| amore per l 'accertam°nto concreto così dei 
| dati commerciali come delle usanze paesane, 
| come delle piccole rivelazioni di un insetto 
! o di un sasso incontrati per via, e questo 

era l ' indice rivelatore del loro senso pratico 
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negli affari, nei commerci, nelle conquiste 
della civiltà, nelle quali, nonostante la man-
canza della genialità lat ina, in questi tempi 
riescono a t r ionfare . 

Ora io at tr ibuisco mol ta par te di ciò al-
l ' insegnamento delle scienze na tura l i ; anzi 
credo che non vi sia insegnamento educa-
tore quanto quello delle scienze fisiche na-
turali . Quando il giovane è accor tamente 
r ichiamato all 'osservazione di re t ta delle cose 
concrete e degli oggetti precisi; quando que-
sto giovane è condotto da un abile inse-
gnante, da un buon maestro, a procedere 
da sè allo sperimento ed a t rarre da sè le 
conseguenze che scaturiscono dal l 'esame im-
mediato degli elementi concreti della realtà, 
questo giovane ha fo rmato da sèil suo cer-
vello a quella logica, a quella fo rma ed a 
quella determinazione mentale, che, i n fondo 
in fondo, sono il r isul tato a cui si vorrebbe 
giungere con l ' insegnamento della filosofia 
così come noi sappiamo essa sia impa r t i t a 
nelle scuole secondarie. 

E d ho finito, onorevoli colleghi. Debbo 
anch ' io dire una parola sul l ' insegnamento 
dell ' i taliano. Jo credo che qui s iamo tu t t i 
pe r fe t t amente d 'accordo. 

L 'onorevole Lucifero si preoccupa della 
forma. Io mi preoccupo anche di un altro 
elemento. 

L ' I t a l i a ha bisogno di essere cementa ta 
nella sua unità, perchè ha bisogno di farsi 
veramente un 'an ima nazionale, che ora, non 
dico comple tamente , ma in parte , senza 
dubbio, le fa d i fe t to . 

Ora questa consapevolezza dell 'anima na-
zionale si t rae appunto dalle ragioni della 
nos t ra storia e specialmente dalle ragioni 
della nostra produt t iv i tà intel let tuale nei se-
coli trascorsi. 

Noi nelle scuole magistrali , nelle scuole 
normali femminili, abbiano visto fino a ieri 
(credo anche fino ad oggi) uno sciupìo di 
let ture, di interpretazioni, di t raduzioni in 
prosa di t u t t a la Divina commedia, di t u t t a 
la Gerusalemme liberata ; cose ingombrant i 
e non rispondenti per gran par te alla men-
ta l i tà degli allievi. E d io non auguro altret-
t an to per il liceo moderno, ma una nozione 
larga della nostra le t te ra tura , una cono-
scenza d i re t ta dei nostri autori , procura ta 
con una scelta sagace, con un indirizzo che 
conver ta lo s tadio in amore at t raverso la 
conoscenza di re t ta e la percezione del valore 
di questi testi . 

Qualche cosa di questo genere è perfet-
t amen te augurabi le ed è s t a t a patr imonio 
d ' I ta l ia in altri tempi . 

Ora, onorevole ministro, ciò si fa fino ad 
un certo punto . 

Ora siamo sotto l ' impulso del momento 
storico, diremo così, degli s tudi di lettera-
t u r a i ta l iana. E molti professori s tancano 
gli alunni nella indagine e nelle ricerche mi-
nute intorno alla da ta in cui la Vita Nuova 
di Dante è s ta ta cominciata, di quella in 
cui f u ripresa, dell 'epoca in cui ebbe termine 
e via via; s tudi bellissimi, ma che non hanno 
rappor to con l ' a t t i tud ine mentale dei giovani 
e con ciò che si può ottenere con i ragazzi 
delle scuole secondarie. 

Se si è cominciato a fare, t an to meglio! 
Se si farà più ampiamente e più profonda-
mente con più larga e sicura coscienza, noi 
avremo la soddisfazione di consta tare , nel-
l ' a t tuazione di questo disegno di legge, un 
avv i amen to verso r isul ta t i notevoli, verso 
un migl ioramento della nostra coltura na-
zionale. 

L'onorevole ministro non ha bisogno che 
dalla mia mod i s t a voce gli venga un richia-
mo sulle difficoltà del còmpito, ma io faccio 
questa osservazione: t an to è buòno nei pro-
positi, nella finalità, nella di re t t iva , il pro-
getto di legge, a l t r e t t an to esso diveuta pe-
ricoloso, se per caso nella a t tuazione non 
darà i r isultat i che si a t t endono ; e perciò 
più che dalle disposizioni della legge noi 
t rar remo fiducia ed argomento di lode dal-
l'esecuzione di essa. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscritti . 

L 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione ha facoltà di parlare. 

C R E D A R O , ministro delVistruzione pub-
blica. Ringrazio gli onorevoli orator i che si 
sono occupati di questo disegno di legge, 
del quale a me preme determinare lo sco-
p o ; è un esperimento, l 'esperimento di un 
i s t i tu to che esiste presso al tre nazioni ci-
vili e che dà buoni f ru t t i , di un is t i tuto 
che è il r isul tato degli studi e delle discus-
sioni avvenu te nel nostro paese intorno alla 
r i fo rma della scuola media. 

E mi preme di avvert i re questo, che non 
mi pare probabile che si po«sa t rovare in 
I t a l i a una soluzione teorica del grande pro-
blema della r i forma della scuola media ; 
credo invece assai utile far sorgere a fian-
co degli is t i tut i che vivono nel nostro paese 
ed hanno la fiducia delle famiglie, is t i tut i 
nuovi c h e raccolgano il consenso di un nu-
mero notevole di insegnanti e di uomini di 
scuola. 

L'esperienza dirà se l ' i s t i tu to nuovo na-
sce debole o vigoroso; se nasce vigoroso, 
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prospererà ed avrà il favore delle famiglie , 
e sarà moltiplicato con altri disegni di leg- i 
genda presentarsi al Parlamento: perchè 
prendo impegno di presentare al Parlamen-
to ogni anno una breve relazione sui risal-
tati che darà il liceo moderno, e la Carne- j 
ra, illuminata da questa relazione e dalle 
voci che verranno dal paese, deciderà in 
seguito se questi licei debbono essere au-
mentati di numero o abbandonati. 

L'onorevole Murri esponeva un concetto 
che io devo dichiarare di non potere ac-
cettare. 

Egli teme che questi licei moderni im-
partiscano insegnamenti scientifici più che 
l 'attuale liceo classico. 

E questo d«1 ve avvenire; noi intendiamo 
che la gioventù possa presentarsi alle por-
te universitarie con la mente formata so-
pra i classici, sui libri di letteratura, ma 
che possa presentarsi anche con la cono- i 
seenza delle scienze e delle grandi lettera-
ture moderne che inspirano coloro che vi-
vono e lavorano in concorrenza con noi. 

Io s o m d'accordo con l'onorevole Viazzi 
in questo, che !a scienza contiene in sè vi-
gorosi elementi di formazione intellettuale 
e che si possa presentarsi all 'Università e 
compirvi buoni studi, con u na preparazione 
scientifica. 

Questo avviene presso tut te le altre na-
zioni e questo sistema certamente non farà 
cattiva prova nel nostro paese. 

T O R R E . In Francia ha fatto cattiva 
prova. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
btiea. In Francia ne sono ben contenti. 

T O R R E . isTon parlo del liceo moderno ; 
parlo dell'aumento dell'insegnamento scien -
tifico in confronto a quello letterario. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Va bene. In ogni modo, quando il 
liceo moderno sarà entrato tra le nostre 
istituzioni, noi dovremo occuparci di ren 
dere più classico l 'attuale ginnasio-liceo, 
perchè come è stato detto più volte in 
questa Camera e nel Senato, il nostro gin-
nasio-liceo non è nè scientifico nè classico. 
La riforma attuale è un avviamento ad una 
differenziazione di questo Istituto, in guisa 
che ci sia il liceo moderno sulla base delle j 
letterature viventi e della scienza e il liceo \ 
classico che sia veramente classico. j 

L'onorevole Lucifero ha lamentato lo 
scarso frutto che si raccoglie nelle nostre 
scuòle medie dall'insegnamento del greco, 
ed è vero. L'insegnamento del greco è dato 
in Italia con un numero di ore assai infe-

riore a quello che è plesso le altre nazioni. 
C'è soltanto il piccolo cantone di Uri nella 
Svizzera, il quale insegna nelle sue scuole 
il greco con un numero di oie così esiguo 
come in Italia. 

Quindi noi dobbiamo deciderci a rendere 
più intenso lo studio del greco, allorquando 
però le famiglie abbiano davanti a sè il 
liceo moderno, al quale possano avviare i 
loro figli, se non hanno intera fiducia nel-
l'istruzione classica. Avremo così il liceo 
moderno ne! vero senso della parola e il 
liceo classico, come è desiderato e come 
dev'essere. 

L'onorevole Muiri si è preoccupato del-
l'abbondanza delle materie. Di materie as-
solutamente nuove, qui, oltre le lingue e le 
letterature moderne, che sostituiscono il 
greco, vi è il disegno; ed egli ammetterà 
che l'insegnamento del disegno dovrebbe 
essere in tutte le scuole medie. 

È un errore la mancanza del disegno an-
che nei nostro ginnasio e nel nostro liceo 
attuale, perchè il disegno ha un'importanza 
grandissima per l'educazione della mente 
e per la formazione del sent ;mcnto. 

Una voce a sinistra. E poi è una di-tra-
zione ! 

M U R R I . E le ore % 
C K E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Le ore saranno quelle d< 1 liceo at-
tuale, non vi sarà nessuna differenza. Quindi 
tutto starà nella distribuzione dei program-
mi e i programmi saranno fatti con la mag-
giore ponderatezza possibile, di modo che 
si possa, in quel numero di ore, dare gli 
insegnamenti necessari, poiché la critica che 
qui è stata fat ta ai nostri programmi, che 
sono soverchiamente gravosi, è fondata. 

L'insegnamento della filosofia non esiste 
nei ginnasi e licei tedeschi e tuttavia l'ono-
revole Viazzi vi ha detto come i tedeschi 
sappiano ragionare filosoficamente, perchè 
ogni professure insegna filosoficamente, e 
perchè la filosofia nelle scuole medie tede-
sche si può dire che aleggia in tutti gì' in-
segnamenti. 

Ora l'aggiunta delle scienze giuridiche 
ed economiche ha questo significato : che 
questo punto del programma attuale, che 
vien trattato troppo superficialmente, debba 
essere approfondito, ma non significa la 
aggiunta di una disciplina assolutamente 
nuova. 

L'onorevole Lucifero ha domandato co-
me si insegnerà il tedesco, l'inglese, il fran-
cese. 
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Questa è u n a quest ione assai grave e 
l 'onorevole Lucifero lo sa meglio di m e : 
d ipende dal l ' insegnante e dal metodo che 
segue. 

Nessun P a r l a m e n t o può prescrivere ai 
professori il metodo, perchè il me todo è 
l ' ab i to menta le del professore, d ipende dalla 
sua preparazione, si apprende o si dovrebbe 
apprendere nelle Univers i tà . 

Ora in questo disegno di legge vi è u n a 
seconda p a r t e la quale si propone, per la 
pr ima volta, di fo rmare in I ta l ia dei buoni 
insegnant i di lingue vive. Certo, oggigiorno, 
noi non siamo content i del modo con cui s'im-
part isce l ' insegnamento del f rancese, del te-
desco e dell ' inglese nelle nostre scuole, ma 
questo avviene perchè nelle nostre Univer-
sità, ment re si p reparano gl ' insegnanti di 
t u t t e le a l t re discipline fondamenta l i , gli 
insegnament i di lingue e di l e t t e ra tu re mo-
derne non esistono. La seconda p a r t e di que-
sto disegno di legge si propone, nel t empo 
stesso, di preparare gli insegnant i delle lin-
gue e l e t t e ra tu re moderne con nuove cat-
t ed re nelle Universi tà , con base di perfezio-
namen to all 'estero, con scambio d ' insegnant i 
colle nazioni, che v a n t a n o le l e t t e r a tu re na-
zionali più impor t an t i . 

U n a obiezione che si po t eva fa re al di-
segno di legge: perchè non avete pr ima pre-
sen ta to la seconda parte , cioè p repara re 
pr ima gli insegnant i poi is t i tuire il liceo 
moderno 1 ? 

T O R B E . L 'ho f a t t a ques ta obiezione in 
Commissione. 

C R E D A R O , ministro delV istruzione pub-
blica. Io r i spondo: i nostri giovani si avvie-
r a n n o agli s tudi di filologia moderna quando 
ved ranno che s ' incominciano a creare effet-
t i v a m e n t e dei licei moderni. Perchè se ne 
par la da lunghi e lunghi anni anche nel Par-
l amento , e non siamo mai en t ra t i nella via 
dell 'esecuzione. 

Allorquando i nos t r i giovani s tuden t i di 
l e t te re ved ranno che nelle principali c i t tà 
del Regno si cominciano ad is t i tu i re gin-
nasi-licei moderni, essi sa ranno incorag-
gia t i a darsi allo s tudio di queste disciplme 
nuove . Ecco perchè, io dico, l 'uno e l ' a l t ro 
i s t i t u to si a iu tano a vicenda : a lmeno que-
sto è s t a to il mio pensiero. 

L 'onorevole Viazzi ha espresso un con-
cet to molto giusto. I l giovane deve essere 
messo in r appor to spir i tuale cogli autor i . 
Mi pa re che il suo pensiero sia questo. Non 
le biografìe dei nostr i g rand i scri t tori , non 
la cri t ica delle da te che r igua rdano la loro 
v i t a e la pubblicazione delle loro maggiori 

opere, ma il pensiero essenziale del l 'autore 
stesso deve essere conosciuto dai nostr i gio-
vani . E in questo sono p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo con lui. 

Io credo che la le t tura dei nostri mag-
giori autor i debba essere estesa più che sia 
possibile. Credo che gli scarsi f r u t t i che 
ta lvol ta noi o t t en iamo nelle nostre scuole 
a proposi to del l ' insegnamento della l ingua 
nazionale, poiché noi abb iamo per la l ingua 
nazionale un numero di ore molto mag-
giore che presso ogni a l t ra nazione, io credo 
che d ipendano da questo che ci f e r m i a m o 
t roppo sulla così d e t t a storia le t te rar ia e 
t r a scu r i amo le t tu re che debbono essere f a t t e 
dai giovani. 

Ora a ques ta pa r t e si po t rà pensare 
quando si s tabi l i ranno i p rogrammi . Al li-
ceo moderno noi cercheremo di infondere , 
per mezzo del l ' i spet tora to nel quale sono 
delie persone valent i e che conoscono molto 
bene la scuola, questo spirito nuovo, che 
non può essere espresso nella legge. 

Con questo disegno di legge io vengo a 
t r a r r e prof i t to dagli s tud i della Commis-
sione Reale, perchè esso mi è s t a to ispirato, 
in mass ima par te , a p p u n t o dagli s tudi della 
Commissione Reale. 

Vi è una differenza essenziale però f r a 
il liceo moderno proposto dalla Commis-
sione Reale e quello proposto in questo di-
segno di legge. E d è ques ta : l ' i n segnamento 
del l a t ino nel nostro liceo moderno deve 
incominciare a dieci anni , cioè nella p r ima 
ginnasiale. 

L ' app rend imen to di u n a l ingua è in gran 
p a r t e opera di memoria , e l ' e tà dai dieci 
ai tredici ann i è la più a d a t t a . I no l t r e l ' ap 
p rend imen to del la t ino per noi è l ' apprendi 
men to della l ingua nazionale. Come i Te 
deschi s tudiano l 'ant ico tedesco, come i 
Frances i s tudiano il celtico, così noi dob-
biamo a t t endere allo s tudio del la t ino, che 
è la nost ra l ingua ant ica . Perciò il g iovane 
che è messo in r appor to con le forme della 
l ingua la t ina e con gli ant ichi autor i si pre-
pa ra ad u n a conoscenza più p ro fonda , scien-
tifica, s is temat ica della l ingua nazionale. 

Ecco perchè lo studio del lat ino nel mo-
d e r n o liceo è conserva to dalla p r ima gin-
nasiale. Io credo che questo insegnamento 
debba essere esteso e r invigori to, perchè è 
nella fo r te l ingua del Lazio che noi r i t ro-
v iamo la nos t ra storia, la nostra an ima e il 
nos t ro spiri to nazionale che in fin dei conti 
è la cosa più reale che ci sia. ( Vive appro-
vazioni). 



Atti Parlamentari — 1 6 7 4 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATUBA XXIII — 1 ® SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TOKNATA LEL 4 LUGLIO 1 9 3 1 

P R E S I D E N T E . Ha; facoltà di parlare 
l 'oi orevola relatore. 

C I M O R E L L I , relatore. Dopo le dichia-
razioni che ha fa t to testò l 'onorevole mi-
nistro facendo la difesa completa del di-
segno di legge, a me null 'altro resta da ag-
giungere. N o n farei altro che guastare il 
bel lavoro che ha fa t to l 'onorevole ministro. 

Egli ha proposto di fare un esperimento. 
L a Commissione ha fa t to plauso al suo 
disegno di legge, che speriamo riesca favo-
revole ai propositi del ministro. Se l 'espe-
rimento riuscirà, senza dubbio sarà un con-
tributo efficace alla risoluzione del problema 
della scuola, che tanto ha af fat icato la 
mente dei più colti pensatori. 

Noi della Commissione ci auguriamo che 
l 'esperimento riesca favorevole ed abbiamo 
cercato di coadiuvare, per quanto era pos-
sibile, il ministro nella sua opera, esami-
nando con la maggiore sollecitudine "il di-
segno di legge e compilando subito la 
relazione; quindi, ora, non facciamo che 
aggiungere il nostro voto a quello del mi-
nistro, affinchè la legge sia approvata sol-
lecitamente. (Bene!) 

T O R R E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O R R E . Non volevo parlare in questa 

discussione perchè arriva improvv isa e per-
chè è f a t t a in un modo ed in un'ora che 
si presta pochissimo ad un esame ampio, 
mentre il disegno di legge, in apparenza mo-
desto, nella sostanza è importantissimo, 
poiché implica la soluzione di alcuni pro-
blemi che da tanto tempo af fat icano i pe-
dagogisti gli studiosi della scuola. Ma 
qualche espressione detta dall ' onorevole 
ministro nelle sue dichiarazioni mi crea 
quasi l 'obbligo di intervenire nella discus-
sione. 

Io tendo riferirmi alle espressioni che ri-
guardano l 'opera della Commissione Reale. 
L 'onorevole ministro ha detto che egli ha 
tratto principalmente l ' ispirazione di questo 
disegno di legge dall 'opera della Commis-
sione Reale ed io, come membro della Com-
missione stessa, lo ringrazio, per queste sue 
parole; però debbo osservare che non è esatto 
quanto egli ha a f f e r m a t o ; tra le proposte 
della Commissione Reale e le sue esiste una 
grandissima differenza che riguarda non so-
lamente l ' insegnamento del latino cui egli 
ha accennato, bensì tut to l'insieme dei pro-
blemi che si riferiscono alla scuola media. 

D i f a t t i l 'opera di riforma secondo la Com-
missione Reale, volendola riassumere in bre-
vissime parole, consiste non nel trasformare 

l 'archi tet tura della scuola, e non tanto nel 
trasformare i programmi, sibbene nel rin-
novare il contenuto, lo spirito e il metodo-
dell ' insegnamento. 

Secondo la Commissione, la riforma ri-
guarda la sostanza degli insegnamenti, men-
tre la proposta del ministro riguarda sem-
plicemente la sostituzione di un insegna-
mento ad un altro, cioè l ' insegnamento del 
greco, che è sostituito da quello di una 
lingua moderna. 

L 'onorevole ministro dunque è r imasto 
sulla soglia della r i forma e non è penetrato 
nel contenuto e nello spirito di essa. 

A mio avviso ben altro bisognava fare. 
L a Commissione reale lo ha detto e l 'ono-
revole ministro lo s a : bisognava prima di 
tutto preparare diversamente gl ' insegnanti, 
bisognava prepararli sia dal lato scientifico, 
sia dal lato didattico, in maniera radical-
mente diversa da quella che è proposta; e 
per far questo occorreva appunto quella 
trasformazione dell ' insegnamento superiore 
che è la chiave della trasformazione dell'in-
segnamento medio. 

L a trasformazione dell ' insegnamento me-
dio non si può fare senza trasformare l'in-
segnamento superiore, senza trasformare 
la preparazione degli insegnanti, il modo 
col quale essi impartiscono la scienza e pe-
netrano nello spirito del l 'alunno e trasfor-
mano la sua orientazione. 

Dunque vi è una differenza radicalissima 
tra la r i forma proposta dalla Commissione 
reale e la r i forma proposta dall 'onorevole 
ministro, anche se questa riforma si v u o l 
ridurre solt anto — il che non è bene — alla 
quest ione che riguarda l ' insegnamento delle 
l ingue moderne. 

Ma v 'è di più. L 'onorevole ministro ha 
detto che la sua proposta differisce da 
quelle f a t t e dalla Commissione reale, sola-
mente in ciò che riguarda il latino, il cui 
insegnamento, secondo lui, deve cominciare 
a dieci anni, cioè in quel tempo in cui gli 
alunni escono dalle scuole elementari. 

Ma la Commissione reale ha dimostrato 
che sarebbe opportuno ed utile cominciare 
l ' insegnamento del latino più t a r d i ; ha di-
mostrato che l ' insegnamento del latino sa-
rebbe molto più efficace se cominciasse dal 
tredicesimo anno ; ed in questo, onorevoli 
colleghi, non ha detto cosa nuova e tanto 
meno un'eresia. L a Commissione non ha 
voluto con ciò (ed ecco un elemento essen-
ziale che si deve tener presente) che l'inse-
gnamento del latino debba essere diminuito 
di efficacia e d' intensità : tutt 'a l tro ; ha 
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voluto anzi che l 'insegnamento de] latino e 
del greco sia aumentato in efficacia e in in-
tensitào Non è nuovo quanto la Commissione 
reale propone, perchè, come l'onorevole mi-
nistro sa, gli esperimenti sono stati fatti in 
Germania ed in Austria, in Francia , in Da-
nimarca, in Svezia, in Norvegia. Bas ta leg-
gere il libro recentissimo di un professore 
di latino alla Sorbona, il professore Bornec-
que, il quale si è recato varie volte in Ger-
mania ed in Austria, ed ha fa t to un'inchie-
sta sulle scuole riformate, create, se non 
sbaglio, nel 1892, per vedere che queste 
scuole, che da principio erano in piccolo 
numero, sono cresciute in modo, da arrivare 
ad oltre il centinaio nella so'a Germania. 
Orbene in queste scuole l ' insegnamento del 
latino non comincia al primo anno, ma al 
quarto, propiio come propone la Commis-
sione reale. Quali sono stati i f rut t i ? Mi 
dispiace, perchè non ero preparato a questa 
discussione, di non avere con me il volume 
del Bornecque, perchè altrimenti leggerei 
alla Camera i risultati che l 'eminente pro-
fessore di Parigi riferisce: risultati che dimo-
strano come i frutti sono stati eccellenti nel 
senso preciso della parola. I l professore Bor-
necque espone le ccse in maniera che non 
lascia alcun dubbio. 

La conclusione delle mie parole è questa: 
io credo che l'onorevole ministro in questa 
sua proposta di rifoima si sia limitato sem-
plicemente a sostituire l 'insegnamento di 
una lingua moderna all 'insegnamento del 
greco, ma non possa pretendere di creare, 
come dice, un istituto nuovo. Per poter 
c rea le un istituto nuovo bisogna creare un 
organismo nuovo, con uno spirito nuovo. E 
dove è qui il nuovo organismo o il nuovo 
spinto d'insegnamento ? Per poter arrivare 
a tale risultato, bisogna cominciare dal ri 
formare l ' insegnamento superiore, e trasfor 
mare Ja scuola noimale superiore, dell'Uni 
versità e l'organismo scientifico dellePacoltà 
Trasformando l ' insegnamento superiore nor 
male e preparando professoii adatti , si apr< 
efficacemente la via al rinnovamento degl 
studi secondal i : e questo proponeva la 
Commissione reale. Ad ogni medo io, che 
ho fatto parte della Commissione parla-
mentare che ha esaminato l 'attuale disegno 
di legge, ho fatto già alcune di queste obie-
zioni ed altre nelle riunioni della Commis-
sione stessa; e non credo sia il caso, dato il 
modo improvviso in cui la discussione ar-
riva a l l a Camera, di esporre di nuovo e lar-
gamente davanti a voi le mie considerazioni. 
Tengo solo a dichiarare che non mi oppongo 

ai provvedimenti che si discutono, ina faccio 
intorno all 'utilità ed efficacia loro le più 
ampie riserve. (Approvaz ioni ) . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica, Non mi occupo di quanto l 'onorevole 
Torre ha detto in riguardo agli ist i tuti e-
steri. Che le scuole riformate arrivino a più 
centinaia è la prima volta, che lo apprendo. 

T O R R E . Lo confermo. Certo sono oltre 
centotrenta nella sola Germania ! 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. In Austria nel 1908 con un decreto 
imperiale è s ta ta istituita una scuolain via 
di esperimento come quella che propongo 
io, che poi è la stessa della Commissione 
reale, con la differenza dei tre anni di la-
tino. L'onorevole Torre ha detto: voi dove-
vate prima creare lo spirito nuovo dei pro-
fessori i taliani. Onorevole Torre, voglio a-
vere la sodisfazione di tentare anche io 
qualche cosa per la scuola media. Per pre-
parare questo nuovo spirito avrei dovuto 
guardare nell'avvenire, ma l'onorevole Torre 
sa che io sono un uomo, che guarda nel 
presente, dagli orizzonti piuttosto l imitati , 
perchè mi piace di non inciampare. Porto 
sempre in Parlamento proposte modeste, di 
cui però nella mia coscienz a e nel mio mo-
desto sapere assumo tu t ta la responsabi-
lità, perchè le vedo con profonda chiarezza. 
In questo disegno di legge si comincia an-
che a preparare dei professori. 

L a seconda parte è dedicata a questo, 
ed io l'ho detto nelle dichiarazioni che ho 
fa t to testé. 

Onorevole Torre, io vivo nelle Facol tà di 
filosofìa e lettere delle Università italiane da 
ventun anno. Pr ima di riformare le teste 
e i metodi dei professori di Università, per 
poi riformare, attraverso ad essi i profes-
sori medi dell'avvenire, ci vorrà del tempo! 
(,Approvazioni). 

Incominciamo a sperimentare qualche 
cosa, modestamente. Se riuscirà, ne avrà 
lode il Parlamento ed il Governo, se non 
riuscirà sarò il primo io, o da questo 
banco o dal banco di deputato, a venire a 
dire che l 'esperimento è andato male, per-
chè i soli deboli hanno timore di confessare 
che hanno tentato una cosa con buoni in 
tendimenti , e che non sono riusciti. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della, 
pubblica istruzione, consente che la discus-
sione si apra sul testo della Commissione! 
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ORBDARO, ministro dell*istruzione pub-
blica. Eingrazio la Commissione e l'onore-
vole relatore che ha proceduto con molta 
coscienza e con molta sollecitudine nel 
presentare questa relazione. 

A chi guarda il disegno di legge sembra 
ohe ci sia un contro-proget to , invece la 
cosa consiste t u t t a in questo : io ho par-
lato di ginnasio superiore... 

BAVA, presidente della Commissione. Lo 
abbiamo detto. 

ORBDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. ...la Commissione parla invece delle 
classi quar ta e quinta del ginnasio. 

Quindi vi sono molte modificazioni di 
pura forma. Ma io ho par la to di ginnasio su-
periore, perchè questo è nella legge dello 
s ta to economico del 1906, alla tabella A in 
cui è de t t o : ginnasio inferiore, classi pr ima, 
seconda e t e r za ; ginnasio supeiiore, classi 
quar ta e quinta. 

Ora, sostanzialmente, f ra la Commis-
sione ed il ministro e' è perfe t to accordo, e 
questo mi ha f a t t o molto piacere, t an to più 
che la Commissione è presieduta da un uomo 
che si chiama Luigi Rava. 

Debbo sol tanto pregare la Commissione 
a volere accet tare un emendo mento, che 
proporrò al secondo articolo : le materie 
sono le stesse, ma è espresso con una mag-
giore chiarezza. Lo leggerò al momento op-
portuno. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo dì par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo all 'esame degli articoli. 
Dunque, onorevole ministro della pub-

blica istruzione, ella consente che la discus-
sione si faccia sul disegno di legge della Com-
missione ? 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. S ta bene. 

P R E S I D E N T E . Procediamo nello esame 
degli artìcoli. 

TITOLO I. 
Ordinamento degli studi. 

Art . 1. 
« Nelle città, che hanno più licei-ginnasi o 

un liceo ginnasio con un corso completo di 
classi aggiunte, si possono istituire sezioni 
di ginnasi e licei moderni. Tali sezioni for-
meranno par te del liceo-ginnasio presso cui 
saranno isti tuite, ma potranno essere ordi-
nate in ist i tut i autonomi, quando sia com-
pleto il numero delle loro classi. 

« Nulla è innovato per le spese che sono 
a carico degli enti locali secondo le leggi 

vigenti per le aule, l ' a r redamento scolastico, 
il materiale scientifico e il personale di ser-
vizio ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Gli insegnamenti delle classi IV e V co-

st i tuenti la sezione moderna del ginnasio 
sono i seguenti: italiano, latino, francese, 
tedesco op'pure inglese, geografia e storia, 
matematica , storia naturale, disegno, edu-
cazione fisica. 

« Gli insegnamenti del liceo moderno sono 
i seguenti : italiano, latino, francese, tede-
sco oppure inglese, storia e geografìa eco-
nomica e politica, filosofìa con elementi di 
scienze giuridiche ed economiche, scienze 
naturali , matematica, fisica, chimica e geo-
grafìa fìsica ed astronomica, educazione fì-
sica. 

« I l ministro ha facoltà di affidare due o 
più materie affini ad un solo insegnante. 
Tale unione di insegnamenti non costitui-
sce abbinamenti di ca t tedra agli effetti eco-
nomici della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

« Gli insegnamenti delle lingue moderne, 
comuni al ginnasio e al liceo costituiscono 
r i spet t ivamente a ciascuna materia, un 'u-
nica cat tedra . 

«L 'ordine , la misura e l'indirizzo con cui 
t u t t i gli insegnamenti dovranno e3ser dati , 
saranno determinat i in apposito regola-
mento ». 

L'onorevole Giulio Alessio ha facol tà di 
parlare. 

ALESSIO GIULIO. In questo articolo 
è dichiarato, che gli insegnamenti del liceo 
moderno sono i seguenti : italiano, latino, 
francese, tedesco oppure inglese, storia e 
geografìa economica e politica, filosofìa con 
clementi di scienze giuridiche ed economi-
che... 

Mi fermo su questa espressione, e pre-
go la Camera ed il ministro di volervi ri-
volgere la loro attenzione. 

L ' impor tanza degli s tudi giuridici ed e-
conomici, ai tempi nostri, è considerevole, 
considerevole sopra tu t to dal pun to di vista 
della coltura delle classi dirigenti . 

Io non faccio la questione dell'indirizzo 
professionale, perchè l'indirizzo professio 
naie avrà il suo sviluppo, il suo alimento, 
la sua base negli studi universitari , alme-
no in quelli che danno maggiore importan-
za, ed a torto, all'indirizzo professionale 
anziché all'indirizzo teoretico. 
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Ma faccio la questione della cul tura ge-
nerale che giustamente l 'onorevole mini-
stro in questo disegno di legge propone che 
venga diffusa anche nelle scuole medie. 

La cultura delle classi che non vengono 
dagli studi legali, la coltura degli ingegne-
ri, dei medici, dei professori che non sono 
legali,, in materia politica e giuridica, è mi-
nima. 

Molte volte si discute con ingegneri, con 
medici eminenti, i quali non hanno nem-
meno la nozione elementare di ciò che è 
disposto nello Sta tuto , non sanno nemmeno 
che una legge ha bisogno di tre poteri per 
essere promulgata , mancano di qualunque 
lievissima nozione economica e sociale. 

Yoi par la te con imprenditori , con com-
mercianti che hanno f requenta to , se volete, 
il liceo e non conoscono nessun elemento 
di scienza economica, nessun elemento di 
scienza giuridica. 

Quindi questa iniziativa dell 'onorevole 
ministro è lodevole e plausibilissima; ma è 
efficace? Ecco la questione. 

Io ne dubito assai! Egli compone una 
ca t tedra unica della filosofìa con gli s tudi 
giuridici ed economici. Ora credo che que-
sto legame della filosofia con gli studi giu-
ridici ed economici non r isponda allo scopo 
che egli vuole ottenere. 

La filosofia ormai ha un campo a sè, se-
para to dalle al tre discipline, dalle al tre 
scienze che pure possono risentire di un 
determinato indirizzo filosofico. 

La filosofia s tudia la vita del pensiero e 
recentemente, nel Congresso di Bologna, è 
s ta ta avver t i ta persino una certa separa-
zione t ra lo studio del pensiero e lo studio 
dei f a t t i delle scienze natural i che comu-
nemente formano ciò che si dice il positi-
vismo. 

Da ta dunque questa tendenza della fi-
losifia ad avere indirizzo sempre più spe-
ciale, sempre più obbiett ivo, come è pos-
sibile congiungervi l ' insegnamento degli ele-
menti giuridici ed economici? 

Realmente il professore di filosofia, non 
avrà alcun materiale per insegnare le dot-
tr ine giuridiche ed economiche. 

Queste d 'a l t ronde hanno un campo a sè 
t u t t o proprio e speciale. Molte volte si di-
scute di questioni economiche e t u t t i vo-
gliono parlare di economia pubblica e dei 
fa t t i economici; Dio ci guardi poi a voler 
noi parlare di scienze meccaniche o chimi-
che; chè t u t t i na tura lmente ci alzano la 
voce addosso. 

\m 

Ma la economia, la politica, la scienza 
del diri t to, hanno un oggetto speciale pro-
prio indipendente e separato come lo hanno 
la chimica, la fisica e le scienze meccani-
che. Ed è appunto questa sconoscenza del 
concetto speciale dell'economia politica ehe 
fa sì che le si at t r ibuiscano errori di cui 
essa non è imputabile, mentre si dimenti-
cano teorie e principi che essa ha dimo-
st ra to ormai da centocinquanta anni. 

Ora dico, da ta questa situazione, non 
pare all'onorevole ministro di accettare un 
emendamento ? Faccia pure la cat tedra di 
filosofìa; ma faccia una cat tedra a parte 
degli elementi di scienze giuridiche ed eco-
nomiche. (Approvazioni — Commenti). 

Non è possibile che il professore di filo-
sofia insegni elementi di scienze giuridiche 
ed economiche {Interruzioni — Commentif 
perchè non ha la preparazione relativa. 

Non mi dite che si t r a t t a di elementi, 
perchè gli elementi di una scienza non pos-
sono essere insegnati che da coloro "che ne 
hanno una cognizione profonda (Benissimo! 
Bravo!) Soltanto il grande professore può 
impart ire gli elementi di una scienza (Ap-
provazioni) . 

Aggiungo anche: s tudiate la storia del 
diritto e d ll'economia politica negli ultimi 
centocinquanta anni. Ma il legame di queste 
discipline con la filosofia è davvero t roppo 
alto, così alto da non poterne scorgere i li-
neamenti concreti. 

gDovete risalire agli scritti di Melchiorre 
Gioia o del Eomagnosi per connettere i! 
concetto filosofico a un concetto tecnico di 
economia o di diri t to. 

Ecco perchè insisterei acciocché l 'onore-
vole ministro accettasse quest 'emendamento 
nel senso che a fianco alla cat tedra di filo-
sofia vi fosse la cat tedra separata di ele-
menti di dirit to e di economia. (Approva-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Murri. 

M U R R I . Devo fare qualche osservazione 
su questo articolo secondo, poiché esso, par-
lando dei programmi d ' insegnamento dei 
nuovi ginnasi elicei moderni, racchiude in sè 
t u t t a la sostanza del disegno di legge e ri-
flette le questioni dell 'ordinamento della 
scuola e dell'efficacia pratica dell'insegna-
mento. 

Anzi tut to rivolgo all 'onorevole ministr® 
una domanda. Nell 'articolo si parla dell'in-
segnamento della lingua tedesca o inglese. 
Ora io credo che gioverebbe meglio al no-
stro paese un più stret to contat to con la» 
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-coltura inglese che non con la tedesca, e 
quindi non vorrei che si facesse torto all'in-
glese per il tedesco. Chiedo perciò al mini-
stro con quale criterio procederà nell'asse-
gnare l ' insegnamento dell'una o dell'altra 

. lingua nei vari ginnasi e licei moderni che 
saranno istituiti. 

Ma la questione più importante è quella 
dei programmi scientifici, a cui già ho. ac-
cennato nella discussione generale. 

L 'onorevole ministro ha detto nella rela-
zione che sarà aumentato il numero delle 
ore concesse all ' insegnamento scientifico; 
nel rispondermi, poi, ha parlato non già 
d ' insegnamento scientifico, bentà di quello 
delle letterature moderne. 

Ora io sono perfettamente d'accordo con 
lui che nei nuovi programmi bisognerà far 
maggior posto alle letterature moderne di 
quello che non sia oggi nei ginnasi e nei 
licei classici; ma io sono preoccupato del 
posto troppo largo che già nei programmi 
è fatto nel liceo alle scienze, creandosi 
così nella scuola media un dissidio, che 
è stato la causa principale dei cattivi risul-
tati che essa v a dando sempre più; il dis-
sidio tra lo spirito scientifico e lo spirito 
della coltura classica. 

Non già perchè tra questi due elementi 
di coltura esista realmente il dissidio; ma 
poiché lo spirito scientifico venuto dopo 
ha voluto invadere la scuola ejoccupare, 
estendendosi gradualmente, parte del posto 
che era riservato alla coltura classica, ac-
cade che i giovani, a t t rat t i dall'insegna-
mento scientifico, non apprezzano più quello 
classico, mentre poi nell 'insegnamento scien-
tifico ricevono un cumulo tale di nozioni 
che non permette loro d"impadronirsi del 
metodo, di formarsi quello spirito di os-
servazione, del quale parlava così bene l'o-
norevole Viazzi! Questo è cosa ben diversa 
dalle materie che sono insegnate, poiché 
quanto maggiore è la congerie dei dettagli 
tanto meno questo spirito di osservazione 
si forma. ! 

Torno quindi a pregare l 'onorevole mi-
nistro di non voler aggiungere all'insegna-
mento delle materie scientifiche altra mole 
di contenuto ed altre ore di lezioni. Per 
esempio, io ho srmpre sentito ripetere che 
la matematica insegna a ragionare. Ora essa 
insegna a ragionare ai matematici , ossia a 
coloro che, con lento processo, formano il j 
proprio abito mentale direi quasi entro allo 1 

spirito delle ricerche matematiche, ma, co- ! 
me si insegna nei licei, questa scienza non | 
può davvero raggiungere tale finalità; poiché > 

i i giovani non hanno nemmeno il tempo di 
apprendere che cosa sia il metodo. Come 
recentemente osservava il professore En-
riquez di Bologna, la matemat ica può in-
segnare a ragionare solo quando si cominci 
ad esercitarsi nell'uso della d i a l i t i c a ma-
te matica, ad estendere le indagini dell'ana-
lisi nel campo matematico al <ii là dei con-
fini di un quasi meccanico apprendimento 
e ripetizione di formule di processi. 

Ora tut to ciò non apprende davveio il 
giovane del liceo solo perchè gli si insegna 
rapidamente algebra, trigonometria o geo-
metria sferica. 

E d ora una breve osservazione a pro-
posito di quanto ha detto l 'onorevole A-
lessio. 

Io volevo fare una proposta opposta alla 
sua, perchè temevo che l ' insegnamento della 
filosofia potesse' esser compromesso coll'u-
nirvi quello degli elementi delle scienze giu-
ridiche ed economiche. 

Si parla di elementi,, ma, come bene os-
servava l'onorevole Lucifero, in tale mo-
desta parola entrano molte più cose che 
che essa non dica: e noi possiamo già im-
maginare quale cumulo di materia questi 
elementi comprenderanno: si esigerà che il 
giovane sappia un po' di diritto civile e com-
merciale, un po' di diritto penale, economia 
politica, scienze delle finanze ed altro. 

Ora io penso che nella filosofìa entri un 
poco il diritto e l'economia, ma non già 
perchè esso debba dare la nozione con-
creta dei fatt i giuridici ed economici, ma 
perchè deve fornire ai giovani il criterio 
della economicità e della giuridicità. 

Queste sono le nozioni giuridiche ed eco-
comiche che possono rientrare nei pro-
grammi di filosofia, ma esse sono una cosa 
ben diversa dagli elementi, poiché può be-
nissimo acquistarsi una perfetta nozione 
del diritto e della economia, pur ignorando 
il diritto e l 'economia dei secoli dicianno-
vesimo e ventesimo. 

L A N D U C O I . Non è possibile, perchè il 
diritto è un fenomeno storico ! 

M U R R I . Vi t̂ ono dei secoli prima di 
questo nostro, dei millenni nei quali le no-
zioni astratte del diritto e dell'economia 
sono giunte a una perfezione che forse non 
sappiamo ora toccare. 

Quindi io non sarei neanche contrario 
ad aggiungere una cattedra speciale di in-
segnamento del diritto e dell 'economia io 
uno dei tre anni del liceo, purché questo 
fosse fatto sottraendo qualche ora all'inse-
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gnamento scientifico, che è già per sè stesso 
troppo grave. 

Ad ogni modo non vorrei che si pertur-
basse 1'insegnameuto delia filosofìa annet-
tendovi l'insegnamento degli elementi giu-
ridici ed economici; e quindi prego l'ono-
revole ministro dì fare una di queste due 
cose: o aggiungere come voleva l'onorevole 
Alessio in una dell3 tre classi liceali un cor-
so di scienze giuridiche ed economiche, tro-
vando modo di evitare, come è avvenuto 
per la storia dell'arte, un soverchio cumulo 
di materie; o modificarelegg rmente il pro-
gramma dell'insegnamento della filosofìa, 
facendo sì che insieme ad esso si diano an-
che le nozioni di fatt i giuridici ed econo-
mici nella loro essenza. 

P R E S I D E N T E . Ma non sono proposte 
queste ! 

SCALORI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCALORI . Io credo di dovermi intera-

mente associare alla proposta dell'onorevole 
Alessio. Se si vuole dare efficacia all'inse-
gnamento delle materie giuridiche ed eco-
nomiche occorre istituire una cattedra a 
parte. 

Praticamente poi si può raggiungere que-
sto intento, accordando l'incarico agli inse-
gnanti degli istituti tecnici, dove esiste la 
sezione di ragioneria, nella quale si impar-
tiscono appunto questi insegnamenti. Si sa 
che nella maggior parte degli istituti tecnici, 
dove non vi siano classi aggiunte, l'orario 
di insegnamento degli elementi giuridici ed 
economici, che secondo la legge del 1906 
sono stati abbinati, non oltrepassale 16 ore, 
7 per l'insegnamento dell'economia e 9 per 
l'insegnamento del diritto. 

Si potrà quinli , senza oltrepassare i li-
miti di orario fissati dalla legge per ciascun 
insegnante, domandare ai professori delle 
materie giuridiche ( d economiche negli isti-
tuti tecnici lo stesso insegnamento anche 
nei licei moderni. 

LANDUCCi. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LANDUCCI. Ho chiesto di parlare per 

associarmi anch'io alla proposta dell'onore-
vole Alessio perchè credo che sarebbe dan-
nosissimo che l'economia e il diritto doves-
sero essere insegnati da chi ha la laurea in 
filosofia, da chi è stato sempre estraneo agli 
studi e alle notizie storiche dell'evoluzione 
giuridica. 

Se questi insegnamenti dovessero (ssere 
fusi, sarebbe meglio abbondare nell'inse-
gnamento degli elementi dei d : r i t to ; e sic-

, come sono convinto della grande opportn-
| nità di questo insegnamento, e siccome 

esempi vi sono anche nelle nostre Univer-
sità, dove abbiamo un insegnamento eie 
mentarissimo di scienze giuridiche che chia-
miamo enciclopedia giuridica, che dà buoni 
frutti, qualche cosa di simile si può benis-
s'mo fare nelle scuole m die. Ma per ciò 
occorre un profondo giureconsulto e storico, 
perchè i colleghi sanno che è più difficile 
insegnare con molta esattezza gli elementi 

' di una scienza che non impartire gli inse-
| gnamenti superiori. 
j Quindi meglio sarebbe abbandonare que-

sto insegnamento che affidarlo a un profes-
j sore di filosofia. 

Quanto poi all'insegnamento dell'inglese 
e d«l tedesco, io prego l'onorevole ministro 
di mantenere l'articolo 2 così come è, per-
chè in molte parti della cultura moderna, 

j per es mpio, per le discipline strettamente 
| giuridiche, dallo studio del tedesco si può 
! ricavare grande utile: le influenze della let-
; teratura, della filosofia e della scienza te-' 
! desche sono state immense, e nelle discipline 
: giuridiche molto più grandi che l'influenza 

degli studi inglesi. 
Io con ciò non escludo l'importanza della 

! letteratura inglese in altri campi del sapere; 
! tutto sommato però credo che bisogna la-
1 sciare l'articolo 2 così come è concepito, e 

credo che non si debba diminuire nemmeno 
l'insegnamento matematico. Galilei disse 
che è la pietra lavagna che misura l'inge-

; gno ; e io credo che i sillogismi così sera-
I plici, stretti e serrati come si fanno negli 

studi matematici fin da principio educhino 
il pensiero, il pensiero che è lo strumento 
poi per tutta la futura sapienza, molto me-
glio di qualunque altro insegnamento. 

Quindi, da questo punto di vista io credo 
che s ;a bene lasciare l'articolo quale è, salvo 
ad aggiungere un insegnante speciale, che 
potrebbe essere tratto, come ha detto l'o-
norevole Scalori, dall'istituto tecnico, per 
gli elementi difficilissimi di scienze giuridi-' 
che ed economiche. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Rava. Ne ha facoltà. 

S RAVA, presidente della Commissione. I1& 
Commissione si è adoprata p >r quanto ha 
potuto, e con molta cura, per venire senza 
l'indugio di un anno a questo esperimento 
pratico del liceo moderno da molti invo-
cai ) con insistenza, pur?, tenendo gran conto 
d Ile obbiezi mi che gli avversari facevano, 
come quelle dell'onorevole Torre. Io ho sen-
tito ora con attenzione l i oss'rvazioni del-
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l'onorevole Alessio, e debbo dire qui che -, 
consento con lui, come ebbi a dire nella j 
€omm ssione. 

Lo dissi all'onorevole ministro quando ! 
venne tra noi. E gli rammentai di render 
non troppo gravi i programmi. 

Anch' io seguo i criteri dell' onorevole 
Alessio e sento l'impoitanza che studi giu-
ridici ed economici, ai quali e.li ,?i riferisca, I 
si debbano avere in queste scuole medie, vere j 
scuole di coltura generale. Noi vediamo in-
fatti nella vita pratica certe persone che oc-
cupano posizioni eminenti e che non hanno 
necessarie nozioni di diritto pubbl.co e di 
economia. 

Orp io dico: noi riconosciamo che non 
s<mpre il professore di filosofia potrà inse-
gnare economia, e possiamo venire alla con-
clusione che è utile mantenere separato l'in-
segnamento, senza creaie con questo un ag-
gravamento di cattedre e un aumi nto di per-
sonale; togliamo quindi il « con » dove si 
legge filosofia ccn eh menti di scienze giuridi-
che. Pare una minuzia questo emendamento; 
ma io credo invece che abbia la sua im-
portanza perchè, accettandolo, resta un 
corso a parte, di diritto e d'economia, che 
può essere in molti casi affidato al profes-
sore di filosofia, e, indipendentemente da 
ciò, può essere affidato dal ministro, senza 
creare una nuova speciale cattedra (come 
spiega un articolo successivo, cioè con abbi-
namento di orari), ad un professore compe-
tente che sia nella città (e qui do ragione al 
collega onorevole Scalori, purché si tratti di 
un insegnante adattato a questo insegna-
mento). Non desidero aumento di orari e 
sopraccarico di lavoro, troppo già ne lamen-
tiamo, ma non consento coi collegbi che 
vorrebbero i-oppiimtre, in qu; sto esperi-
mento di liceo moderno le nozioni di scienze 
giuridiche ed economiche. Con questo emen-
damento, ripeto, si dà efficacia vera al coi so, 
e si dà la possibilità al ministro di scegliere 
la persona più adatta a questo utile ed effi-
cace insegnamento. Io speio quindi che l'o-
norevole ministro lo accatterà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Torre ha ! 
chiesto di parlare: ne ha facoltà. ! 

TORRE. Le mie osservazioni coincidono i 
perfettamente con quelle che ha esposto 
l'onorevole Ravà ; quindi non ho più ra- j 
gione di parlare. j 

P R E S I D E N T E . Sta bene. j 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro ! 

dell'istruzione pubblica. ! 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub- ! 

Mica. Io apprezzo tutte le osservazioni fatte 

dall'onorevole Alessio, che sono veramente 
importanti. Credo però che non sia oppor-
tuno creare una nuova cattedra. Io debbo 
fare osservare agli onorevoli colleghi come 
da alcuni anni a questa part j dalle facoltà 
di filosofia e lettere, specialmente a Roma, 
escano giovani filosofi che sono laureati 
anche nel dir tto, poiché i laureati in giu-
risprudenza che si presentano a prendere 
la laurea in filosofia sono parecchi. Ora, 
io credo che il giovane il quale sia lau-
reato in filosofìa e in diritto possa be-
nissimo tenere questo insegnamento di fi-
losofia e di elementi di scienze giuridiche 
ed economiche. Io «arei un po' contrario... 

T O R R E . Ma per il nuovo regolamento 
questi giovani potranno aumentare anno 
per anno... 

P R E S I D E N T E . Li prego di non fare 
conversazioni... 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Sì, aumenteranno, perchè il regola-
mento del 10 agosto 1910 ha agevolato im-
mensamente il passaggio da una facoltà al-
l'altra. Io poi, come professcre della facoltà 
di filosofia, debbo dire che le migliori lauree 
in filosofia, per lo più, le ho avute da quelli 
che erano già laureati in diritto... 

Voci. È naturale! 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Perciò io, istituendo questo insegna-
mento in pochi istituti, ho pensato a questi 
giovani che posseggono la doppia laurea; 
ed è per questo che io vorrei pregare la 
Camera di lasciare il «con » o mettere una 
« e », poco importa; ma di stabilire che si 
tratta di una ca;tedra sola. Il creare una 
nuova cattedra, mentre noi lamentiamo 
ogni giorno gli inconvenienti dovuti al nu-
mero soverchio dei professori, mi pare che 
sarebbe un errore. 

Posso perciò accettare la proposta del-
l'onorevole presidente della Commissione, 
di cambiare il con in un ed, alla quale si è 
associato l'onorevole Torre, ma dichiaro 
che questo è un insegnamento solo, che sarà 
affidato preferibilmente a coloro che possie-
dono le due lauree. (Benissimo!) 

Osservo all'onorevole Alessio che gli ele-
menti del diritto e dell'economia, ai profes-
sori del liceo, mi sforzavo di insegnarli 
anch'i«», quando ero professore di filosofia 
nei Tesi, perchè sono nel programma ed è 
una parte del programma che io ho messo 
in rilievo qui, seguendo un concetto espresso 
molto bene dalla Commissione reale, la 
quale ha dato anche la traccia di questi 
nuovi insegnamenti. 
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P R E S I D E N T E . In questo momento mi 
è pervenuto un emendamento dell 'onore-
vole Alessio, corredato dalle firme prescri t te 
dal regolamento. Esso dice: 

« Sosti tuire alle parole « filosofia con ele-
menti di scienze giuridiche ed econom'che » 
le altre « filosofìa, elementi di scienze giuri-
diche ed economiche ». 

Dopo quan to ha detto, l 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione mi pare che 
uon pos^a accettarlo. \ 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Cer tamente non posso accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giulio Ales-
sio, lo mant iene o lo r i t i ra % 

ALESSIO GIULIO. Sono dispiacente, ma 
devo insistere perchè, con tu t to il r ispet to 
dovuto ai filosofi, credo che la cul tura fi-
losofica moderna non prepari a sufficienza 
al l ' insegnamento del dir i t to e dell 'economia. 
Sbaglierò, ma l 'esper enza che ho di questi 
s tudi mi por ta a tale convinzióne. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub' 
èlica. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Forse non mi sono espresso chiara-
mente . I giovani che possiedono la doppia 
laurea in filosofia e in dir i t to saranno pre-
ferit i per questa ca t tedra . Ma lo sdoppia-
mento della cat tedra , creda, onorevole Ales-
sio, sarebbe un errore pedagogico per que-
sto nuovo Is t i tu to , che sarebbe carico di 
nuovi insegnamenti e si t roverebbe in una 
posizione d ' inferiori tà di f ronte al liceo clas-
sico. 

Terrò conto delle osservazioni dell'ono-
revole Alessio; gli dichiaro che non sotto-
metterò la filosofìa al dir i t to nè il diritto alla 
filosofìa; terrò conto del l ' importanza del-
l 'una e del l 'a l t ra disciplina, ma consenta 
egli che nella legge siano abbinat i questi 
due insegnamenti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio, insi-
ste accora? 

ALESSIO GIULIO. Dopo le dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro ritiro l 'emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

BAVA, presidente della Commissione. È 
incorso qui un errore mater iale . Al secondo 
comma, dove dice « scienze naturali , mate-
mat ica , fìsica, chimica e geografìa fisica ecc. » 
bisogna togliere la virgola dopo la parola 
« fìsica »,poiché, a l t r imenti , sembrerebbe che 
si t ra t tasse di due cat tedre , ment re invece 
è una sola. E la Commistione non ama certo 
aumenta re t roppo e ca t tedre e insegna-
menti . 

( C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
! blica. H a ragione. P R E S I D E N T E Sta bene. I n t a n t o ha chiesto di parlare l 'onorevole 

Carlo Ferraris . 
F E R R A R I S CARLO. Debbo fare una 

breve osserva/ione r ispet to alla grave que-
stione che è s t a t i sollevata dagli onorevoli 
Murri e Landucci , r e la t ivamente al tedesco 
e all'inglese. Si fa presto a scrivere « tedesco» 
o «inglese » in una legge, ma bisogna guar-
dare alla enorme differenza che vi è f r a 
l 'uno e l ' a l t ro insegnamento , sia p e r l e dif-
ficoltà intrinseche, sia per l 'u t i l i tà . Vorrei 
quindi una dichiarazione in proposito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pai lare 
l 'onorevole ministro. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. L'onorevole Carlo Fer ra t i s sa benis-
simo che, anche negli ist t u t i tecnici, bi-
sogna sceg'iere il tedesco o l 'inglese. Lo 
stesso si farà nel liceo. Ora ncll 'art i tolo 32 
del disegno di legge si dice che per isti-
tuire questo liceo moderno, si deve sentire 
il parere della Giunta municipale e della 
Giunta provinciale per le scuole medie. 
Quindi questi due corpi saranno sent i t i 
anche sulla scelta del tedesco o dell'inglese 
e la scelta si farà secondo i desideri dt l le 
popolazioni e possiamo già prevedere che al 
nord si preferirà il ted^ sco, al sud l 'inglese. 
Del resto se l 'onorevole Murri, che si è la-
menta to perchè il tedesco è s ta to posto 
prima dell'inglese, avesse proposto un emen-
damento , lo avrei anche accet ta to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, sull 'articolo 2, vi sono due m o l i -
ficazioni proposte dal presidente della Com-
missione ed acce t ta te dal ministro della pub-
blica istruzione, cioè, nel secondo comma, 
dopo la paro a filosofìa aggiungere ed ; e 
dopo la parola fisica, togliere la virgola. 

Pongo a par t i to l 'articolo 2 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Per l 'ammiss one alla IV classe del gin-
nasio, alla I del liceo moderno si richiede 
r i spe t t ivamente la promozione dalla I I I alla 
IV del ginnasio e la licenza dal ginnasio se-
zione moderna; per l 'ammissione ad una 
delle classi intermedie del corso la promo-
zione dalla classe precedente o l'( same d 'am-
missione ». 

(È approvato). 
Art. 4, 

« È ammesso il passaggio dalle singole 
classi del ginnasio e liceo moderni alle 
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alassi corrispondenti degli al tr i is t i tut i di 
is truzione media, e così da ques te a quelle 
con esami di integrazione da determinarsi 
nei regolamento ». 

(È approvalo). 
Art 5. 

«La licenza del liceo modi rno è t i to lo di 
ammissione alle Università ed agli I s t i t u t i 
superiori ». 

Su questo articolo 6 ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Murri. 

M U R R I . lo vorrei pregara l 'onorevole 
ministro di esaminare una difficoltà che 
nasce dall'arti.! o 'o 5 pur il f i t t o che i gio-
vani che escono dal liceo moderno posson » 
iscriversi a l l 'Univers i tà nella Faco l tà di let-
tere e filosofìa. (Conversazioni). 

L'onorevole ministro r isponde che questi 
giovani, i quali non hanno s tud ia to il greco, 
ev iden temen te non si iscr iveranno alla se-
zione lettere, ma alla sezione filosofìa per la 
quale ora non è più necessario il greco. Ora , 
giacché è un f a t t o compiuto qu?s ta dispen-
sa dal gì eco per i g iovani che vanno alla 
sezione di filosofìa, non ne parlerò. P e r ò io 
domando se non ¡sia oppor tuno met te re nella 
legge che il g iovane non può iscriversi nella 
Faco l t à di le t te re senza fare un esame di 
integrazione. (Interruzioni — Commenti —-
Conversazioni). 

Può darsi benissimo il caso di t re o quat -
t ro giovani i qual i escono da quest i licei 
moderni si iscrivano a u n a Facol tà di let-
tere ed abbiano q uindi il do vere di f requen-
t a r e il corso di l ingue e l e t t e ra tu ra greca 
sapendo pochissimo greco, con sicuro scapito 
del l ' insegnamento. 

Credo che non ci sia nessuna difficoltà, 
onorevole ministro, a che i giovani che pos-
sono iscriversi alla faco l tà di let tere, sic-
come devono impara re il greco, non ci sarà 
difficoltà che, per d imost ra re di averne ac-
quis ta to almeno gli elementi , siano sot topost i 
ad un esame di integrazione; a l t r iment i po t r à 
avvenire, ripeto, che in qualche Univers i tà il 
professore sia obbl igato a tenere conto di 
q u a t t r o o c inque allievi che vengono dal 
liceo moderno e... (Commenti — Conversa-
zioni). 

C K E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedi! di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. L 'onorevole Murri sa che nella Facol tà 
di filosofia e let tere, per effetto degli u l t imi 
regolamenti , si paò arr ivare alla laurea di 
filosofìa senza il greco. Qui con questo di-

segno di legge si po t r à creare una sezione 
nuova nella Facol tà di filosofìa e le t tere , 
ossia la sezione di filologia moderna . 

I n Germania sono ammessi alla sezione 
der newren PMlologie anche quelli che pro-
vengono dalle scuole reali, non so l t an to 
quelli che vengono dai ginnasi reali. 

Creda, onorevole Murri, che nessuno vorrà 
anda re al l 'Universi tà per iscriversi al greco, 
se non ha f a t t o il corso di o t to anni del 
liceo classico. Nessuno vuole a n d a r e a dar 
di t es ta contro le difficoltà. Quindi non mi 
pare che sia necessaria questa disposizione. 

M U R R I . È u n a lacuna notevole. 
L U C I F E R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
L U C I F E R O . Io pregherei l 'onorevole 

ministro, poiché quello eh ' egli ha de t t o 
mi pare giusti ss. mo, di consentire ohe si 
consacri nella legge. Lei, onorevole mini-
stro, lo r epu ta scperfluo, m a il superfluo 
non è sempre dannoso. 

CREDA RO, ministro della istruzione pub-
blica. Ma ci sono anche i regolament i per 
queste cose. Non perd iamoci t roppo in mi-
nuzie. 

L U C I F E R O . Ma i regolamenti sono mu-
tevoli, perchè li f anno i ministri , ment re le 
leggi le fa il Par lamento . Quindi l 'onorevole 
ministro, giacché è del medesimo parere, 
perchè non c o n s m t s che si dica nella legge? 
Propunga lei stesso, onorevole ministro, un 
emendamento d ich iara t ivo . 

D I S T E F A N O . Ma se lasciamo il liceo 
classico ! 

L U C I F E R O . Lo so, ma pare che ogni 
re t tore debita giudicare lui, ment re è la Fa-
coltà che deve giudicare: così avremo cou-
tradizioni (d incori venienti. 

CREDARO, ministro dell'), istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
CREDARO, ministro della istruzione pub-

blica. Nel l 'Univers i tà vi è un regolamento 
generale e vi sono poi i regolament i spe-
ciali, ed in quest i si de te rminano sempre le 
condizioni alle quali debbono r ispondere co-
loro che si p resentano alleiscrizion ; . Tengano 
conto di queste considerazioni. (Commenti — 
Interruzioni — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Non vi sono propos te . 
| Met to quindi a pa r t i to l 'art icolo quin to . 

(È approvato). 
Art . 6. 

I « Ogni anno il ministro darà conto dei 
' r i su l ta t i o t t enu t i dai ginnasi e licei mo-



itti Parlamentari 16753 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI l a TORNATA DEL 4 LUGLIO 1 9 1 1 

«ierni in una relazione, che sarà p re sen ta t a 
al Pa r l amen to . 

« Con la legge del bilancio si po t rà variare 
il numero di det t i i s t i tu t i ». * 

Su questo art icolo ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Murri. ^ . 

MXJEEI. Siccome il disegno di legge non 
ha una p a r t e finanziaria, non si sa, cioè, 
se saranno necessarie nuove spese ed in qual 
misura, così io domando all 'onorevole mi-
nistro quale somma concede il suo collega 
del tesoro per questo nuovo esper imento. 

C E E D A K O , ministro dell'istruzione pub-
blica. L 'ar t icolo 7 bis par la prec isamente dei 
mezzi finanziari. 

M U E E I . Ma non vi si dice niente di pre-
ciso. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, m e t t o a pa r t i t o l 'articolo sesto. 

(È approvato). 

Art. 7. 

« A coprire i posti vacant i nelle scuole 
medie delle sedi d ichiara te più impor tan t i , 
in mancanza di vincitori di concorso spe-
ciale, possono essere ch iamat i t emporanea -
men te i professori di ruolo della stessa ma-
t e r i a di i s t i tu t i d d l o stesso grado di sedi 
non impor tan t i . 

« L ' i n s e g n a n t e t ras fer i to provvisoria-
mente ' conserva il d i r i t to alla ca t t edra , che 
p r ima occupava ». 

(È approvato). 

Art . l-bis.\ 

« Per la p r ima applicazione della presente 
legge, che si e f fe t tuerà g r a d a t a m e n t e se-
condo le norme dell 'art icolo 11, si provve-
derà con decreti reali ad accrescere il nu-
mero delle ca t tedre di ruolo esis tent i nelle 
scuole medie, di t an t i post i di ruolo, quan te 
sa ranno le classi e i corsi completi da isti-
tuirsi . 

« Finché non si av ranno corsi completi , 
l ' insegnamento delle mate r ie speciali nelle 
sezioni dei ginnasi e dei licei moderni po-
t r à essere aff idato a t i tolo di missione ad 
insegnant i di ruolo di qualsiasi srde. 

« Negli anni successivi alla is t i tuzione di 
c iascuna classe o di ciascun corso completo, 
la creazione di nuovi posti di ruolo sarà 
regola ta secondo le disposizioni dell 'ar t i -
colo 2 della legge 8 aprile 1906, n. 142 ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Nel ginnasio o liceo moderno si pagano 
le tasse che sono stabil i te per le classi cor-
r i spondent i del liceo ginnasio ». 

(È approvato). 

T I T O L O II . 

Insegnanti dì lingue e letterature moderne-

Art . 9. 

« Nelle Faco l t à di filosofia e l e t t e re a cia-
scuna ca t t ed ra di l e t t e ra tu ra moderna stra-
niera aff idata a professore s t raordinar io od 
ordinario è aggiunto un let tore per l 'inse-
gnamen to della l ingua corr ispondente. 

« Le norme di n o m i n a e gli obblighi del 
le t tore saranno fìssati nel regolamento . 

« 11 let tore sarà re t r ibu i to nella misura 
degli incaricat i sul capitolo 144 del bilan-
cio di previsione del l 'anno 1910-11 e sui 
capitoli corr ispondent i degli anni succes-
sivi ». 

(È approvato). 

Art . 10. 

« Sono is t i tu i te s i borse di perfeziona-
men to all 'estero negli s tudi d t l le l ingue e 
l e t t e r a t u r e moderne da conferirsi nei modi 
s tabi l i t i dal v igente rego lamente generale 
universi tar io . 

» Le borse si possono accrescere colla legge 
di bilancio. 

« Gli obblighi dei vincitori delle borse sa-
ranno d e t e r m i n a t i per regolamento . 

« Se il vinci tore della borsa è insegnante 
di ruolo delle scuole medie governat ive , 
conserva il suo posto e i v a n t a g g i normal i 
di carr iera ». 

(È approvato). 

Art . 11. 

« TI Governo del Re è autor izzato a con-
cluderefaccordi con Governi s t ranier i per lo 
scambio reciproco di insegnant i di l ingue 
moderne ». 
! (È approvato). 

v: i 

Disposizioni transitorie. 

y Art . 12. 

« Co i r anno scolastico 1911-12 si apr i ranno 
so l t an to le sole quar te classi dei ginnasi e in 
non più di nove che saranno scelte dopo 
aver sent i to il parere della Giun ta munici-
pale e della Giun ta provinciale p e r l e scuole 
medie. 
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« Nell9l2-13 saranno api r teanehe le quin-
te elassi dei ginnasi superiori moderni, nel 
1313-14, le prime dei licei moderni, e così di 
seguito. 

CI MORELLI, relatore. Onorevole presi-
dente, in questo articolo, dove si dice « non 
più di nove » bisogna aggiungere la parola : 
« sedi ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNA RI. S ino assai dolente di non 

essere giunto in tèmpo per protestare an-
cora u n i volta contro quest 'abitudine in-
valsa di portare... 

ORE DARÒ, ministro dell'istruzione pub-
blica. Di non venire alla Camera!... 

CAVAGNARI. Mi lasci dire e poi mi 
potrà rispondere. 

...di portare, dicevo, sul finire dei nostri 
lavori, disegni di legge di importanza ecce-
zionale e che meriterebbero un a t tento esame. 

Perfino la relazione parla di chi si è af-
fat icato a studiare problemi che noi tro-
viamo poi modo di risolvere in breve ora. 

Noi siamo veramente stanchi di questo 
succedersi di disegni di legge, che si avvi-
cendano in un modo vertiginoso. Almeno 
ci si desse il tempo di esaminarli e con-
centrare il nostro studio sopra uno o due 
problemi, sui quali si debba discutere! Ma 
invece si ha davant i una specie di lanterna 
magica, un cinematografo, come più vi 
piace; poiché davant i ai nostri occhi que-
sti disegni di legge passano, passano e pas-
sano : è una cosa che veramente fa mera-
viglia ; che potrà forse deporre a favore 
della fertilità dell'ingegno, del genio, della 
mente multiforme... 

P R E S I D E N T E . Ma esponga quello che 
ella vuole a proposito di questo articolo ; 
perchè, per l 'al tra parte, io, per mio conto, 
dovrei protestare altamente. . . 

CAVAGNARI. Ma lasci che protesti 
anch ' io . 

P R E S I D E N T E . Le sue proteste sono as-
solutamente infondate! Perchè io non po-
trei ammettere giammai un sistema quale 
ella immagina. Tut t i i disegni di legge, che 
sono venuti in discussione questa mattina, 
sono di carat tere amministrat ivo; ed in 
quanto a quello che ora si discute, se 
ella fosse ' s ta to presente, si sarebbe dilet-
ta to , come mi son dilettato io stesso, nel-
l 'udire le acute osservazioni che sono state i 
f a t t e nella discussione. Se lei, invece, sta 
fuori, non venga poi a lagnarsi se la Ca-

mera ha adempiuto, lei assente, perfet ta-
mente al sno dovere. 

CAVAGNARI. Se io avessi l 'ardire di 
interrompere qualche vol ta . . . 

P R E S I D E N T E . Io la interrompo, per-
chè ella, con le sue parole, viene diretta-
mente ad at taccare il Presidente. 

CAVAGNARI. Io ho protestato oggi 
contro questo sistema, c ime ho fat to sem-
pre anche gli anni scorsi; e debbo dire che 
le stesse proteste che faccio ora io, le ho 
udite anche dalla bocca di colleghi miei, 
che poi sono assurti al banco del Governo... 
{Commenti). 

Io mi valgo dunque dell 'autorità che mi 
viene anche dalla bocca dei ministri. 

P R E S I D E N T E . Ma dica intanto quello 
che ella vuole a proposito di questo alti-
colo !... 

CAVAGNARI. Crede ella, onorevole Pre-
sidente, che io ci pigli gusto a fare queste 
proteste ? 

P R E S I D E N T E . Ma dica una buona volta 1 

che cosa vuole sull'articolo 12 ! 
CAVAGNARI. Tornerò sull 'argomento, 

a proposito di altri disegni di legge, che 
verranno in discussione; non potendo ora 
protestare, perchè sono invitato cortese-
mente dall'onorevole Presidente a desistere; 
ed anche per quella deferenza che ho per la 
sua perdona, e per i suoi ammonimenti , de-
sisto ; ma protesterò col fa t to : con l 'unico 
modo che mi è d a t o : nel l 'urna! Non ag-
giungo altro. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 12 con le 
modificazioni indicate dall'onorevole rela-
tore. 

(È approvato). 
Art. 13. 

« Per l 'anno 1911-12 saranno conferite 
soltanto tre borse di studio secondo nor-
me speciali da determinarsi per decreto 
reale ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 
La seduta termina alle 12.5. 

P R O F . EMILIO P I O V A N E L L I 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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